


 
15.01.13 Potenziare l’attività culturale e didattica della Biblioteca civica Arduino, anche decentrandone le attività 

Incrementare e aggiornare il patrimonio documentale della biblioteca tramite acquisti di libri, dvd, cd musicali, periodici sia per adulti che per bambini 
e tramite aggiornamento di specifici software o nuove attività per persone con difficoltà cognitive, sensoriali o motorie. Ampliare l’offerta 
informativa, culturale e di svago rivolta a tutti i cittadini senza distinzione di sesso, età, grado di istruzione, censo o provenienza geografica tramite 
l’organizzazione di incontri, convegni, corsi, mostre che tocchino un numero sempre crescente di argomenti, dall’arte alla salute, dalla letteratura alle 
lingue straniere, dall’informatica alla lettura, dalle scienze alla scrittura, dalla musica alla religione… 
Proseguire le attività decentrate in Ospedale, al Centro Territoriale Permanente di Educazione per Adulti e proporre nuove attività per gli ospiti delle 
Case di Riposo del Territorio o per altri Enti che ne facciano richiesta. 
Confermare la partecipazione attiva e propositiva ai progetti della Regione Piemonte (Sistema Bibliotecario dell’Area Metropolitana torinese, Nati per 
Leggere) e la collaborazione con le associazioni del territorio e non solo. 
Ampliare la capacità di comunicazione delle proprie attività e dei servizi in genere. 

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
Incremento n. iscritti + 4,6% + 3,9%  
Incremento n. iscritti attivi - 11,80 % - 11,80%  
Incremento prestiti + 5,4 % + 6,6 %  
N. volumi presenti per il prestito 43.536 45.594  
N. incontri e attività culturali 250 68  
N. corsi attivati    
N. mostre- iniziative 9 7  
Visitatori 5.250 3.000  
N. attività per bambini e ragazzi    
Customer satisfaction    
 
15.01.14 Creare un comitato dei gemellaggi con le città di Baden Baden e Argiruopoli 
 

INDICATORI 2007 2008 2009 
Viaggi organizzati presso le città gemellate    
N. scuole coinvolte negli scambi    
N. delegazioni ospitate 1 1  
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Alla realizzazione degli obiettivi della Linea programmatica concorrono anche azioni programmate nei seguenti progetti 
Programma Progetti 

12 Semplificazione, rapporti con il cittadino, comunicazione 6 Rapporti con le borgate 
13 Il territorio e l’ambiente 99 Edifici culturali 
14 Sviluppo economico 32 Attività economiche 

 
Piano degli investimenti e dei servizi della Linea programmatica  
 
PROGETTO  134 Promozione iniziative culturali 

 
 

3.4.3.1 Investimento 
    Non sono previste spese d’investimento. 

3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 
I principali obiettivi nel triennio 2010-2012: 
  - consolidare, ampliare ed elevare qualitativamente l’offerta culturale sul territorio mediante l’organizzazione e la gestione di differenti attività, svolte 
autonomamente, in collaborazione con soggetti esterni o direttamente da questi ultimi. 
Per l’anno 2010 è prevista l’erogazione dei seguenti servizi: 
- Scuola di musica. 
Dal mese di gennaio 2004 all’Istituzione Musicateatro Moncalieri  è affidata la gestione tecnica e didattica della scuola al fine di garantire un’attività  qualificata 
ed integrata con iniziative di divulgazione musicale. Promozione della cultura musicale attraverso l’organizzazione e la gestione di iniziative anche in 
collaborazione con associazioni del territorio e con istituzioni musicali ed educative.  
- Stagione concertistica e altre attività musicali: 
Verranno promosse dal Coordinamento Moncalieri Musica istituito nel 1999, formato dalle associazioni musicali del territorio. E’ stata programmata la stagione 
musicale 2009/2010, costituita da una rassegna principale ed una decentrata. I concerti sono proposti nei diversi luoghi della città con un apposito programma di 
decentramento dei concerti che si ritiene fondamentale per il raggiungimento delle periferie e il coinvolgimento delle realtà territoriali più diverse. L’obiettivo 
comune è la crescita della cultura musicale e la diffusione della stessa. 
Programmazione e organizzazione della stagione musicale 2010/2011 e della festa della musica presso il Laboratorio musicale territoriale.  
- Teatro Matteotti: 
Dall’1 gennaio 2004 all’Istituzione Musicateatro Moncalieri è stata affidata la gestione tecnica ed artistica del teatro Matteotti con l’obiettivo della diffusione 
della cultura teatrale attraverso un progetto rivolto ad un pubblico diversificato. 
Il cartellone 2009/10 del Teatro Matteotti è ricco di spettacoli riconducibili ad alcuni filoni diversificati nel genere per rispondere a gusti ed esigenze diverse. 
Programmazione e organizzazione della stagione degli spettacoli 2010/2011 e programmazione teatrale decentrata. 
- Fonderie Teatrali Limone:  
Gestione dei rapporti con la Fondazione Teatro Stabile di Torino definiti nell’apposita convenzione per la gestione delle Fonderie Teatrali Limone. 
Consolidamento dell’attività e radicamento sul territorio. 
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- Sala Primo Levi 
Gestione e messa a disposizione di associazioni, Enti o terzi sia a pagamento, secondo le tariffe stabilite dall’Amministrazione Comunale nell’ambito dei “Servizi 
Pubblici a domanda individuale”, o a titolo gratuito per attività patrocinate. 
 
PROGETTO CITTÀ 
Si ripropone, per il 15° anno consecutivo, la programmazione delle iniziative annuali dell’Amministrazione Comunale e delle Associazioni del territorio 
denominato Progetto Città. Il Progetto Città si propone così di rafforzare la partecipazione e le attività delle associazioni in quadro programmatico organico e 
all’interno di un preciso preventivo di spesa. Il progetto è dunque un terreno di confronto tra esigenze culturali, modelli associativi ed esperienze diverse. 
Le iniziative del Progetto Città si differenziano tra quelle proposte ed organizzate direttamente dall’Amministrazione Comunale e quelle proposte ed organizzate 
dalle singole associazioni del territorio. 
Le iniziative ricorrenti: il mercatino dell’antiquariato – si è ormai affermato, nella prima domenica di ogni mese, come manifestazione conosciuta a livello 
regionale per la riqualificazione merceologica e gli scambi di esperienze tra operatori attivi su aree geografiche diverse. 

Le ricorrenze: 
 

27 GENNAIO 
Le iniziative relative al giorno della memoria 2010 si articolano  in due iniziative di riflessione sul tema dell’olocausto: una per le scuole ed 
una per la cittadinanza al Teatro Matteotti. Anche quest’anno verranno privilegiate le occasioni di approfondimento e di crescita per i giovani 
prevedendo iniziative che offrano la possibilità di riflettere e capire meglio i nostri giorni attraverso la conoscenza del passato. 

 
10 FEBBRAIO 

E’ il giorno del ricordo delle foibe. Saranno coinvolti i giovani che hanno iniziato un lavoro sul periodo storico delle foibe giuliane e 
incontrato i testimoni di quest’evento e sarà organizzata un’iniziativa con la partecipazione di storici e testimoni.  

 
8 MARZO 

La festa della donna sarà anche quest’anno l’occasione per riflettere su temi legati alla violenza sulle donne.  
E’ allo studio una serie di eventi a cura di varie associazioni dal consueto titolo “Un mondo di donne. Pensieri e azioni al femminile” con la 
collaborazione di Amnesty International. Sarà organizzato un concerto al femminile dal titolo “Teresina tua” nella Chiesa di S.Maria della 
Scala. 

 
21 MARZO 

Giornata della memoria e dell’impegno contro le mafie. Anche nel 2009 riteniamo importante realizzare iniziative in città mobilitando scuole 
e Associazioni sui temi relativi al contrasto alle prassi mafiose. Dopo l’intitolazione di un sito cittadino e uno scambio giovanile con i giovani 
di Locri, altre iniziative sono allo studio in collaborazione con associazioni del territorio. 

 
25 APRILE 

(a cura dell’Amministra zio- 
ne Comunale, le Associazio-
ni e le scuole) 

Si proporranno iniziative di approfondimento dei  temi legati a quel periodo storico cercando un maggior coinvolgimento sia dei giovani 
delle scuole che dei cittadini attraverso giornate in cui si susseguiranno diverse manifestazioni. Sono previste, in collaborazione con le 
associazioni e l’ANPI, la posa delle corone ai cippi cittadini, cui sono invitati gli alunni delle scuole, il tradizionale corteo e il concerto 
serale.  
Alla deposizione delle corone saranno invitati a partecipare anche gli alunni delle scuole. 

2 GIUGNO Per ricordare la festa della Repubblica, si prevede un concerto in piazza Vittorio Emanuele II o altro luogo da definire. 
 

27 LUGLIO 
Cerimonia commemorativa del sacrificio dei tre martiri partigiani  RENZO CATTANEO – medaglia d’oro - DARIO MUSSO - CARLO 
BRERO, trucidati il 27 luglio 1944 da una rappresaglia nazifascista. 
Sarà coinvolto uno storico studioso del periodo. 

 
4 NOVEMBRE 

Commemorazione dei caduti di tutte le guerre, in collaborazione con le associazioni combattentistiche .del territorio, l’Associazione 
Nazionale Alpini di Moncalieri e l’Associazione Filarmonica Moncalieri. 

 
25 NOVEMBRE 

Giornata mondiale contro la violenza sulle donne. Si intende realizzare un’iniziativa con le Associazioni per approfondire la tematica della 
violenza. 
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MANIFESTAZIONI 
Le iniziative proposte fanno parte di tematiche e filoni specifici: letterarie, musicali, feste di borgata, conferenze su temi diversi, teatrali, mostre, convegni,  feste 
tradizionali legate ad avvenimenti significativi, progetti, tornei sportivi, iniziative sociali. 
Progetto “Moncalieri porta dell’arte” – Continua l’arricchimento e la riqualificazione del territorio con le opere d’arte.  
PROGETTI 
Valorizzazione della cultura piemontese: rassegna teatrale dialettale;  lavoro didattico nelle scuole. Organizzati in collaborazione con il Centro Studi Piemontesi il 
ciclo di conferenze in Biblioteca dal titolo: “Da Moncalieri al Piemonte”. 
PUBBLICAZIONI 
E’ importante documentare le iniziative per lasciarne memoria e offrire ulteriori elementi conoscitivi ai cittadini; saranno pertanto pubblicati alcuni volumi  sulla 
storia e sull’attività comunale. 
EVENTI  
Proseguiranno, compatibilmente con le risorse economiche disponibili, le iniziative già collaudate negli anni precedenti, tra cui ricordiamo Piemonte Movie, 
Moncalieri Comics, Festa della Musica/Festival di colonne sonore,  “Rassegna Internazionale Jazz”. 
Piemonte Movie: 
Rassegna retrospettiva sul cinema piemontese dagli albori ad oggi.  L’obiettivo è di far diventare una vetrina per una Regione che ha visto nascere il cinema e un 
momento d’incontro per rendere vivo il cinema piemontese. La Regione dispone di un’autentica memoria storica per ora relegata a livello unicamente 
informativo; con la rassegna si potrebbe dare agli amanti dal cinema e ai giovani di rivedere quello che il Piemonte ha dato in questo campo. Si prevedono 
proiezioni, incontri, dibattiti con distribuzione di materiale riassuntivo e mostre.  
Qualificazione del territorio 
Iniziative decentrate per i giovani delle borgate.   
La valorizzazione delle borgate mediante il decentramento delle iniziative teatrali e musicali (musica e teatro di strada sui  piazzali cittadini). 
 “Moncalieri porta dell’arte”  consistente nel posizionamento di opere d’arte nella città. Già sei opere sono state collocate. Il progetto sarà esteso a tutto il 
territorio. Partecipazione al circuito “Il Festival Teatro a corte”, “Il Festival delle colline torinesi” che portano  spettacoli  in luoghi di particolare pregio.  
INFORMAZIONE 
Diffusione delle informazioni sulle varie iniziative mediante l’aggiornamento del sito Internet del comune  e di quello della biblioteca. Realizzazione di materiale 
informativo relativo alle diverse iniziative.  
 
PROGETTO  133 Biblioteca 

 
 

3.4.3.1 Investimento 
E’ previsto  l’acquisto di scaffali e arredi per la biblioteca 

3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 
Obiettivi principali nel triennio 2010 – 2012: 
- garantire il miglioramento dei servizi offerti dalla biblioteca, attraverso:  
 a) il miglioramento dell'accessibilità (anche con diretto coinvolgimento di persone disabili su progetti mirati e coinvolgimento del territorio);  
             b) la trasformazione ed il rilancio della mediateca e delle attività multimediali;  
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             c) la realizzazione di attività culturali di elevata qualità.  
- promuovere lo sviluppo della cultura garantendo la diffusione della lettura e decentrando servizi ed attività; 
- prosecuzione e perfezionamento, in collaborazione con la Regione,  della gestione del Sistema Bibliotecario Metropolitano con la Biblioteca Arduino 
polo di riferimento per altre 15 biblioteche (Agenzia di cooperazione territoriale). 

Nell’ambito del progetto 133 per l’anno 2010  è prevista l’erogazione dei seguenti servizi:  

- Decentramento del servizio e delle attività: la “Biblioteca fuori di sé”. 
Potenziamento punti di prestito decentrati esistenti (Ospedale S.ta Croce, Residenza per anziani Latour). Partecipazione al progetto nazionale di promozione alla 
lettura e all’agio “Nati per leggere”, progetto dell’Associazione Italiana Biblioteche e dell’Associazione Culturale Pediatri, in collaborazione con il Centro Salute 
del Bambino. Il decentramento dell’attività della biblioteca nella frazione di Revigliasco sarà mantenuto grazie alla preziosa collaborazione della Pro Loco di 
Revigliasco. Consolidamento e perfezionamento della  rete e dei servizi  per il Sistema Bibliotecario Metropolitano. Nuove attività di promozione della lettura 
presso le case di riposo. 
- Incremento del patrimonio librario e audiovisivo 
Potenziamento delle acquisizioni di materiale librario, audiovisivo ed elettronico sulla base del fabbisogno e in risposta alle esigenze degli utenti. Acquisto libri 
per i punti di prestito decentrati e per le future sedi 
- Valorizzazione e tutela del patrimonio documentale 
Prosecuzione bonifica dati caricati sul nuovo programma di gestione automatizzata della biblioteca. Proseguimento nell’opera di tutela e valorizzazione.  
- Aggiornamento del patrimonio librario  
Prosecuzione della revisione delle collezioni per renderle sempre più rispondenti ai bisogni dell’utenza tramite analisi del patrimonio posseduto con scarto dei 
libri desueti o mai presi in prestito e aggiornamento o riacquisto libri scartati per implemento e rinnovo collezioni a seconda delle materie e degli argomenti. 
- Documentazione storia locale e attività di promozione culturale. 
Prosecuzione repertoriaggio materiale documentale sulla città; incremento fondo storico sul Piemonte. Ciclo annuale di incontri “Da Moncalieri al Piemonte” e 
ciclo di incontri sul Proclama di Moncalieri. 
- Servizi bibliotecari all’utenza 
Erogazione dei servizi bibliotecari garantendo il miglior accesso agli stessi e il loro sviluppo. Si intende migliorare le attività di reference (la prima accoglienza e 
aiuto per il reperimento delle notizie e dei testi forniti ai lettori), dei servizi informativi (catalogo informatico e sito Internet) e di prestito. L’aggiornamento 
puntuale del nuovo sito Internet garantirà anche un migliore servizio per gli utenti remoti. E’ in uso una tessera unica per il prestito che permette i prestiti in 
qualsiasi biblioteca dell’area metropolitana. Prestito interbibliotecario, grazie al quale i libri di tutte le 50 biblioteche dell’area metropolitana circolano e vengono 
recapitati e presi in prestito come se fossero della singola biblioteca di appartenenza. Servizi web all’utenza: news letter per libri e eventi, possibilità di iscrizione 
ai servizi della biblioteca on line, prenotazioni on line. 
- Senza barriere 
Coinvolgimento dei cittadini, in particolar modo quelli svantaggiati o esclusi dai servizi offerti dalla Biblioteca, tramite alfabetizzazione tecnologica, percorsi di 
lettura e ascolti guidati musicali rivolti soprattutto alle fasce di età escluse dal ciclo produttivo (es. anziani); reale accessibilità per le persone disabili (analisi della 
situazione attuale e convegni su ausili e nuove tecnologie, implemento e diffusione degli ausili informatici specifici in dotazione alla biblioteca, diffusione 
dell’informazione, collegamento con il territorio e con associazioni specifiche, progetti mirati). In collaborazione con esperti del settore e con i Centri di 
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documentazione sull’Handicap già presenti sul territorio, la biblioteca intende proseguire la sua attività di documentazione professionale per la didattica, le nuove 
tecnologie e l’handicap. 
-  Biblioteca multimediale 
Occorre continuare la formazione rivolta agli utenti e lo sviluppo delle attrezzature e della consulenza tutoriale al fine di garantire l’accesso alle opere 
multimediali.  L’apposita sala dedicata all’accesso pubblico ad Internet permetterà di sperimentare anche corsi informatici specifici. 
- Promozione del libro e della lettura, attività culturali 
Per adulti: incontri con autori; letture teatrali; incontri di poesia; incontri a tema; educazione multiculturale; gruppo di lettura, biblioteca di genere ed altre attività 
connesse. Per ragazzi: prosecuzione dei “Martedì dei ragazzi” e dei laboratori didattici per le scuole con le relative attività di animazione dei racconti e di 
educazione artistica, musicale, cinematografica e multiculturale. Collaborazione con Associazioni e partecipazione alla “Fiera del libro 2010” di Torino. Supporto 
alle attività culturali in relazione alle pari opportunità e all’accesso. 
Valorizzazione della lingua e della cultura piemontese  e promozione della cultura locale in collaborazione con le Associazioni del territorio. Protocollo d’intesa 
con la biblioteca decentrata di Revigliasco.  
Valorizzazione della collezione civica di arte contemporanea attraverso il progetto pluriennale ”Collezione Civica: una risorsa per la  Città” 
- Promozione della mediateca 
Alfabetizzazione tecnologica, reperimento risorse elettroniche, incontri musicali e ascolti guidati di diversi generi  musicali, collaborazione con associazioni 
cinematografiche, forum biennale sulle tecnologie multimediali, aggiornamento nuovo sito Internet in modo da renderlo interattivo e tale da poter essere 
strumento culturale (veicolazione d’arte contemporanea). 
- Collaborazione interbibliotecaria 
Prosecuzione adesione al Sistema Bibliotecario Metropolitano e creazione del centro di servizi in collaborazione con la Regione come Biblioteca Polo d’Area. 
Prestito interbibliotecario. Coordinamento catalogazione, acquisti e attività culturali delle 15 biblioteche dell’area Sud Ovest 
MOSTRE/INIZIATIVE   IN BIBLIOTECA 
Si prevede di organizzare delle mostre e delle iniziative culturali in biblioteca (mostre di fotografia, mostra sul fumetto, mostra sulla storia degli scout, ecc…) 
anche da inserire nel piano per il diritto allo studio. 
MOSTRE/INIZIATIVE IN CITTA’ 
Sono previste delle mostre/laboratori  che oltre a coinvolgere la biblioteca si disseminino sul territorio. 

PROGETTO  35 Promozione turistica 
 

 
3.4.3.1 Investimento 

Non sono previste spese di investimento 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

Per il periodo 2010-2012 è prevista la creazione di itinerari turistici ed enogastronomici in collaborazione con le realtà locali (centro storico, collina, borgate, 
ecc…) in modo da valorizzare maggiormente il territorio cittadino e renderlo località appetibile sotto il profilo turistico. 
E’ previsto anche l’inserimento  in alcuni circuiti provinciali di valorizzazione delle località turistiche ed il mantenimento e potenziamento dell’ufficio turistico 
cittadino. 
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PROGETTO  132 Relazioni internazionali 
 

 
3.4.3.1 Investimento 

Non sono previste spese d’investimento. 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

Obiettivo del triennio 2010 – 2012 è  il mantenimento dei rapporti di gemellaggio con la città tedesca di Baden-Baden e  con la città greca di Argiroupolis, oltre 
all’avvio di rapporti di gemellaggio con altri partners europei. 
In particolare per l’anno 2010 si prevede: 
-  la realizzazione di scambi scolastici  con la città di Baden Baden; 
- la programmazione dell’accoglienza e dell’ospitalità della delegazione di Baden-Baden e di eventuali altre delegazioni in occasione delle ricorrenza del Beato 
Bernardo di Baden nel mese di luglio; 
- le celebrazioni per il 550 anniversario della morte del Beato Bernardo, con la presenza di una numerosa delegazione proveniente da Baden Baden 
- la programmazione di altre iniziative di scambio  socio-culturale con le città gemellate. 
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15.02 – SPORT 
 
Obiettivi  strategici  della Linea programmatica per il triennio 2010 –  2012:  
15.02.01 Assicurare attività sportive per tutte le età, socializzante ed educativo  

Si intende promuovere lo sport per tutti, in tutte le sue forme ed a tutti i livelli, riconoscendone la funzione ludica e aggregativa, il valore educativo e 
di prevenzione del disagio, in funzione della crescita armonica della persona, della sua salute, della sua integrazione sociale, del miglioramento della 
qualità di vita. 
La pratica di attività sportive e di movimento deve essere promossa tra tutti i cittadini, rendendola accessibile a tutti e per tutte le età con particolare 
riguardo all’età evolutiva, agli anziani ed alle persone diversamente abili. Verrà data ampia diffusione e sostegno alle attività di formazione sportiva ed 
alla organizzazione di manifestazioni sportive specialmente relative agli sport meno diffusi sul territorio e dai mass-media.  
Si intende inoltre valorizzare le associazioni sportive presenti sul territorio in quanto espressioni democratiche della società civile orientate alla 
realizzazione delle medesime finalità sportive. 
Nel perseguimento di tali obiettivi verrà favorita la massima fruibilità delle strutture sportive pubbliche presenti sul territorio. 

INDICATORI 2007 2008 2009 
N. manifestazioni organizzate 59 63 48 
N. corsi attivati “Tempo dello sport” 87 102 95 
N. ore complessive per corsi 5.280 5.760 3.880 
Saturazione strutture sportive   17.493 ORE 
Gradimento partecipanti    
 
15.02.02 Sviluppare un progetto partecipativo (genitori , insegnanti, allenatori, dirigenti sportivi) per incentivare la pratica sportiva tra i giovani, con 

particolare attenzione alle categorie più deboli  
 
15.02.03 Creare una Consulta tra le società sportive per valorizzare gli atleti moncalieresi  

Le associazioni sportive si sono ad oggi volontariamente aggregate in una ATS (associazione temporanea di scopo) al fine di gestire le palestre 
scolastiche in orario extrascolastico. Tale ATS costituisce l’unico referente per l’Amministrazione e si auspica l’ampliamento delle sue finalità.  Si sta 
definendo la formalizzazione della struttura, dotandola di proprio regolamento e di proprio governo delle attività. 

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
N. associazioni partecipanti alla consulta    
N. incontri    
Decisioni assunte    
 
Alla realizzazione degli obiettivi della Linea programmatica concorrono anche azioni programmate nei seguenti Progetti:  
Programma Progetti 

13 Il territorio e l’ambiente 98 Impianti sportivi 

250



 
Piano degli investimenti e dei servizi della Linea programmatica   
 
PROGETTO  135 Attività sportive 

 
3.4.3.1 Investimento 

Sono previsti interventi di ristrutturazione e di manutenzione straordinaria  degli impianti sportivi. 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

Gli obiettivi  principali del progetto nel triennio 2010-2012 sono: 
 -promuovere lo sport per tutti, in tutte le sue forme e a tutti livelli, riconoscendone il valore aggregativo e associativo, educativo e di prevenzione del 
disagio sociale, di promozione della salute e della crescita integrale della persona. 
 -favorire la massima fruibilità degli impianti sportivi comunali mediante una gestione integrata pubblico-privato fondata sull'associazionismo sportivo o 
attraverso altre forme di gestione, e massima fruibilità delle palestre scolastiche in orario extrascolastico mediante la gestione delle palestre scolastiche regolata 
da  accordi fra le istituzioni scolastiche e l’associazionismo sportivo locale 
 -promuovere la pratica attiva di attività sportive e, in genere, di movimento tra i cittadini attraverso l'informazione sulle attività esistenti e la promozione 
di corsi di formazione sportiva con particolare attenzione agli sport meno diffusi sul territorio e meno supportati dai mass-media. 
 -favorire la pratica di attività sportive idonee anche da parte di soggetti diversamente abili con particolare attenzione ai minori. 
 -favorire l’organizzazione di manifestazioni ed eventi sportivi, compatibilmente con le risorse economiche disponibili fornendo supporto alle associazioni 
sportive. 
 Nell’anno 2010 è prevista l’erogazione dei seguenti servizi: 
- Predisposizione del calendario di utilizzo degli impianti sportivi: nel rispetto delle convenzioni/contratti in vigore, attività volta a favorire la collaborazione 

tra le associazioni sportive che necessitano di utilizzare le strutture presenti sul territorio e prevenire conflitti tra i diversi utilizzatori degli impianti sportivi, 
prestando particolare attenzione al rispetto del Regolamento per l’utilizzo degli impianti sportivi attualmente in vigore. 

- Formazione sportiva: realizzazione di interventi di formazione e promozione delle attività sportive in collaborazione con gli enti di promozione sportiva e le 
realtà sportive presenti sul territorio che coinvolgano tutte le fasce d’età e i soggetti diversamente abili, compatibilmente con le risorse economiche 
disponibili. 

- Manifestazioni sportive: verrà fornito, compatibilmente con le risorse disponibili, sostegno e supporto alle associazioni sportive locali e non che 
organizzeranno eventi e manifestazioni sportive sul territorio. 

- Gestione impianti sportivi: attività di verifica e sostegno ai gestori degli impianti sportivi pubblici nell’applicazione della convenzione per la gestione degli 
impianti sportivi pubblici e del regolamento per l’utilizzo degli impianti sportivi. Inoltre attività di verifica e sostegno ai gestori delle palestre scolastiche 
nell’applicazione degli accordi tra ente pubblico, istituzioni scolastiche e associazionismo sportivo per la gestione in orario extrascolastico delle palestre 
scolastiche comunali 

- Attività di controllo: prosecuzione dell'attività di supporto e di controllo sulla gestione svolta dai gestori degli impianti sportivi, con il fine ultimo di 
migliorare la fruibilità e la funzionalità delle strutture sportive stesse. 

- Monitoraggio dell'impiantistica sportiva pubblica: attraverso la collaborazione con il Settore Gestione Infrastrutture verrà svolto un periodico monitoraggio 
sull'impiantistica sportiva pubblica al fine di attuare interventi manutentivi, anche su segnalazioni dei gestori degli impianti stessi. 
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15.03 – POLITICHE EDUCATIVE E SCOLASTICHE 
 
Obiettivi  strategici  della Linea programmatica per il triennio 2010 –  2012:  
 
15.03.01 Mantenere il piano per il diritto allo studio  

Garantendo: 
-     gli interventi di trasporto e mensa per le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado;  
- la fornitura dei libri di testo per la scuola primaria; 
- la gestione per conto della regione dell’istruttoria e della fornitura dei libri di testo delle scuole secondarie di primo e secondo grado agli 

aventi diritto in base alla legge 23 dicembre 1998 n. 448 e s.m.i; 
- la gestione per conto della regione dell’istruttoria e dell’erogazione delle borse di studio  e degli altri benefici previsti sia dalla legge 10 marzo 

2000 n. 62, sia dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28; 
- la gestione dell’istruttoria per  gli assegni di studio regionali; 
- gli interventi per l’integrazione scolastica degli alunni disabili o con esigenze educative speciali riguardanti gli allievi delle scuole 

dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado; 
- il sostegno all’inserimento di allievi di nazionalità straniera in relazione ai seguenti ordini di scuola: scuole dell’infanzia, primarie e 

secondarie di primo grado; 
- interventi integrati di orientamento scolastico e professionale; 
- azioni tese a realizzare le pari opportunità di istruzione; 
- azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in verticale e orizzontale tra i diversi gradi ed ordini di scuola; 
- interventi perequativi; 
- interventi integrati di prevenzione della dispersione scolastica e di educazione alla salute; 
- gli interventi di edilizia scolastica, per le utenze elettriche e telefoniche, per la provvista dell’acqua e del gas, per il riscaldamento ed i relativi 

impianti, le spese per l’arredamento e le spese  varie d’ufficio per le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado 
 

INDICATORI 2007 2008 2009 
Corsi diritto allo studio 120 - 40 110 - 40  
Asili nido - % richieste soddisfatte 53 % 64%  
 
15.03.02 Promuovere un patto formativo per la città al fine di: rafforzare la scuola pubblica, monitorare ed analizzare i fabbisogni formativi, 

programmare le strutture scolastiche sulla base dell’andamento demografico  
Avviare un tavolo di lavoro con i dirigenti scolastici al fine di individuare congiuntamente le priorità da attuare nell’ambito del quadro normativo 
esistente sulla scuola pubblica 
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15.03.03 Favorire l’inclusione delle diversità nella scuola  

Organizzare delle iniziative mirate, nell’ambito del Piano per il diritto allo studio, che favoriscano l’inclusione dei soggetti provenienti da culture 
diverse o con esigenze educative diverse. 
Fornire tutti i sostegni  possibili per garantire le pari opportunità di istruzione. 

 
15.03.04 Monitorare l’abbandono scolastico  

Garantire la lotta alla dispersione scolastica, con tutti gli strumenti  il sostegno agli alunni svantaggiati, l'educazione agli adulti, l'orientamento, la 
continuità. 

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
N. casi    
N. interventi    
 
15.03.05 Coinvolgere i genitori nel “sistema educativo” 

Prevedere delle iniziative e dei progetti che rendano i genitori partecipi e protagonisti nel percorso educativo dei propri figli. A tale proposito si 
intendono valorizzare e potenziare le iniziative svolte dall’Osservatorio Genitori e Figli. 

 
15.03.06 Proseguire nel progetto “La città che ascolta i bambini”  

Prevedere dei percorsi e delle azioni volte  a  progettare e costruire una città “a misura di bambino”, con spazi ed attività idonee a favorire la crescita e 
lo sviluppo armonico del bambino ed un percorso educativo e di sostegno alle famiglie con figli  mediante lo svolgimento di attività ludiche, di 
socializzazione e apprendimento volte ad un armonico sviluppo della personalità del bambino.  
Il Progetto “La città fa spazio ai bambini. I bambini si fanno spazio in città”,  elaborato nell’ambito del Tavolo Minori e responsabilità familiari 
allargato al Tavolo disabilità e sostenuto da un’articolata partnership della quale la Città è il soggetto capofila, è stato finanziato dalla Fondazione 
Paideia e  si compone di tre azioni integrate, le cui finalità possono così essere sintetizzate: la prima definita “Accompagnamento e mediazione tra 
scuola e territorio” è finalizzata al potenziamento della sinergia tra le risorse della scuola e le risorse del territorio, come azione di prevenzione e 
supporto ai bambini e alle loro famiglie e di elaborazione di strategie educative integrate tra il sistema scuola e il sistema territorio di intervento sui 
fattori di rischio di disagio e criticità sociali, la secondo definita “Famiglie, bambini e territorio: spazi urbani in gioco” è finalizzata alla realizzazione – 
a livello sperimentale – all’interno di una porzione di territorio specifica (tra Borgo Mercato e Borgata S. Maria) di interventi di riqualificazione su 
spazi urbani pubblici, attraverso una progettazione partecipata e la terza definita “Coordinamento e sviluppo della rete territoriale e monitoraggio delle 
azioni di sperimentazione attivate” è proposta quale azione trasversale di manutenzione e sviluppo della rete sociale. Il Progetto si sviluppa in una 
logica di lavoro territoriale integrato e complementare tra soggetti ed agenzie diverse, di modo da accrescere il livello di interazione delle politiche 
sociali in una logica di responsabilizzazione del territorio e rappresenta un modello sperimentale che permette di accreditare il territorio stesso ad 
investimenti del privato sociali.  La fase esecutiva è in corso nel rispetto della tempistica prevista. 
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Alla realizzazione degli obiettivi della Linea programmatica concorrono anche azioni programmate nei seguenti Progetti:  
Programma Progetti 

13 Il territorio e l’ambiente 101 Edifici scolastici 
149 Interventi sociali e servizi 

diversi alla persona 
16 Il welfare municipale 

151 Interventi a favore dei 
giovani 

 
Piano degli investimenti e dei servizi della Linea programmatica  
 
PROGETTO  129 Diritto allo studio 

 
 

3.4.3.1 Investimento 
Acquisto di arredi per alcune scuole dell’infanzia ed elementari, secondo il piano di rinnovo degli arredi, come previsto negli investimenti del progetto 145 – 
gestione strutture scolastiche. 

3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo  
Il progetto 129 ha come obiettivi nel triennio 2010– 2012: 

- garantire l'assistenza scolastica prevista dalla L.R. 28/2007  e s.m.i e dal D.Lgs. 112/98;  
- garantire la programmazione e l'arricchimento dell'offerta formativa e territoriale;  
- garantire la lotta alla dispersione scolastica, il sostegno agli alunni svantaggiati, l'educazione agli adulti, l'orientamento, la continuità educativa  fra un ordine 
di scuola e l'altro; 
- garantire gli attuali livelli qualitativi raggiunti  nei  servizi di seguito dettagliati. 

I servizi erogati, compatibilmente con le risorse economiche disponibili,  sono i seguenti:  
Custodia e sorveglianza delle scuole. 
Rapporti con i custodi e con i Dirigenti scolastici per il coordinamento del servizio. Gestione dell’istruttoria (insieme con la scuola) per nuove nomine in caso di 
cessazioni. 
Manutenzione e pulizia edifici scolastici. 
Continuazione della metodologia intrapresa per la rilevazione dei problemi e delle esigenze manutentive delle scuole e per l’adeguamento degli edifici alla 
normativa vigente. Organizzazione di un programma di interventi definito di concerto tra gli uffici istruzione e gestione infrastrutture. Attribuzione di un fondo 
per piccoli lavori manutentivi e materiale di pulizia alle scuole dell’infanzia, elementari e medie. 
Attività di pre e post scuola. 
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Comprende la sorveglianza e la custodia dei minori, l’organizzazione di attività ludiche e di laboratorio presso le scuole elementari prima dell’inizio e dopo il 
termine delle lezioni, affidando a ditta esterna il servizio. Mantenimento  del  servizio anche per le scuole dell’infanzia. Per il 2010 è prevista una nuova gara con 
relativi adempimenti inerenti ad eventuali riduzioni tariffarie. 
Mensa scolastica. 
Garantire l’organizzazione, l’effettuazione del servizio di mensa e di controllo sulla stessa nelle scuole materne elementari e medie inferiori, cercando di 
migliorare gli attuali livelli qualitativi, che sono già decisamente buoni. 
Gestione dei rapporti con le ditte appaltatrici del servizio di refezione scolastica  
Applicazione dell’ISEE e di tariffe personalizzate sulla base del regolamento in vigore 
Mantenimento  di prodotti biologici nel menù 
Prosecuzione della collaborazione con il Laboratorio Chimico della Camera di Commercio e prosecuzione del Progetto Multisite 
Prosecuzione delle collaborazioni con un’esperta biologa 
 L’attività di sensibilizzazione e informativa all’utenza viene attuata attraverso corsi di educazione alimentare ed educazione al gusto e stesura e distribuzione di 
materiale informativo e didattico. 
Gestione rapporti con i componenti dell’ Osservatorio mensa modificato con D.G.C. n° 302/2001 
Servizio di trasporto 
Garantire il trasporto di bambini frequentanti le scuole dell’infanzia, elementari e medie, sia rispetto alla destinazione scuola e palestre che per visite d’istruzione. 
Il servizio di scuolabus viene assicurato attraverso linee speciali del trasporto urbano di competenza del Settore Gestione Infrastrutture. Le visite di istruzione 
vengono favorite con la messa a disposizione delle classi di biglietti gratuiti delle linee urbane e suburbane  o attraverso la messa a disposizione di autobus 
privati. Il  servizio trasporto per alunni portatori di handicap viene garantito attraverso i servizi sociali. 
Libri di testo 
Erogazione gratuita dei libri di testo o acquisto di libri alternativi agli alunni della scuola elementare. Fornitura gratuita o semigratuita  dei libri di testo agli 
studenti della scuola media inferiore e superiore, in possesso dei requisiti,  come previsto dalla legge n° 448/2000 e dalla normativa regionale in materia. 
Integrazioni didattiche regionali e contributi comunali 
Contributi alle scuole previsti dalla L.R. 28/2007 e contributi aggiuntivi di supporto all’attività scolastica e al funzionamento delle segreterie e delle direzioni. 
Contributi per progetti specifici e rilevanti al fine dell’offerta formativa inerenti le tematiche di cui al D.lgs. n° 112/98. Contributo al “Centro Territoriale 
Permanente” per l’educazione degli adulti.  
Autonomia scolastica 
Stipula nell’anno 2010 di un  protocollo d’intesa tra il Comune e le Autorità scolastiche in materia di erogazione dei servizi integrati per i piani dell’offerta 
formativa ed in materia di  utilizzo delle strutture scolastiche, compatibilmente con l’evolversi della normativa in materia e con le risorse disponibili. 
In seguito al processo di dimensionamento delle Istituzioni scolastiche occorre garantire la massima integrazione delle risorse professionali, delle attrezzature e 
degli spazi scolastici. Migliorare l’accesso a tutte le opportunità educative offerte dalla scuola per rendere effettivi i processi di formazione insiti nella continuità 
didattica ed organizzativa tra i vari gradi di scuola. Offrire una varia e incisiva articolazione delle proposte educative e supportare le scuole nel processo di 
specializzazione anche tramite contributi che consentano la realizzazione dei progetti di autonomia.  
Inserimento scolastico portatori di handicap 
Favorire l’integrazione scolastica a minori in situazione di handicap presso gli asili nido,  le scuole materne, elementari e medie inferiori. Organizzazione e 
destinazione alle diverse sedi del personale comunale di assistenza ed esternalizzazione di parte del servizio per far fronte alle aumentate esigenze. Investimenti 
in attrezzature e materiale specifico per l’handicap. Sostegno e collaborazione con il Centro di documentazione per l’innovazione scolastica e l’handicap e con il 
Centro Sperimentale di documentazione per l’orientamento dei giovani in situazione di handicap.  
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Laboratori didattici sull’ambiente 
Favorire la partecipazione delle scuole dell’infanzia, elementari e medie ai soggiorni di studio presso il centro di Pracatinat attraverso proposte di soggiorni di 3 e 
5 giorni che consentano la sperimentazione di metodi d’approccio, ricerca, studio e analisi ambientale differenti da quelli abitualmente adoperati in sede 
scolastica. Le spese relative al soggiorno rientrano nella quota consortile a carico dell’Ente. Le tariffe a carico delle famiglie vengono stabilite nell’ambito dei 
Servizi Pubblici a domanda Individuale. Mantenere i  rapporti con la società  “Pracatinat s.c.p.a” che gestisce il centro e garantire gli  adempimenti amministrativi 
connessi. 
Attività di promozione culturale 
Promozione e sostegno all’attività educativa e didattica della scuola, tramite l’organizzazione di iniziative di integrazione e di aggiornamento a supporto 
dell’opera educativa della scuola per il superamento delle diversità socio-culturali di partenza. Si prevedono attività culturali suddivise per aree tematiche 
(ambiente – comunicazione – educazione alla cittadinanza e alla convivenza) che coinvolgano tutti gli ordini di scuola ed in particolare la scuola dell’obbligo e la 
scuola dell’infanzia. Dette attività verranno svolte da esperti o associazioni specializzati nei vari settori.  Promozione di attività specifiche connesse al Progetto 
“Pinacoteca a cielo aperto. Promozione Arte Ragazzi”, al Laboratorio d’Arte, al  Laboratorio musicale territoriale e al Laboratorio teatrale TESPI. Attività di 
conoscenza della storia del proprio territorio. 
Si prevedono inoltre corsi di aggiornamento rivolti ai docenti e agli educatori comunali. 
Attività di promozione sportiva 
Proseguimento nell’anno scolastico 2010/2011 e  nell’anno scolastico 2011/2012  dei corsi di approccio a varie discipline sportive, all’interno dell’orario 
curricolare. Collaborazione con gli istituti scolastici per garantire l’effettuazione della Festa dello Sport  (Giochi Sportivi Studenteschi). Erogazione di un 
contributo, sulla base del numero di allievi, alle scuole elementari, medie inferiori e superiori (relativamente agli allievi del 1° anno di scuola superiore). 
Garantire la possibilità per i plessi scolastici privi di palestra di accedere ad altri impianti sportivi. 
Convenzione con scuole dell’infanzia paritarie. 
La convenzione con le scuole materne aderenti alla Fism è in scadenza e dovrà essere rinnovata in base al nuovo schema fornito dalla regione Piemonte. 
Erogazione di fondi alla scuole materne autonome con l’obiettivo di promuovere e sviluppare le attività e di garantire l’uniformità di trattamento con la scuola 
pubblica. Si tratta di fondi propri del Bilancio comunale destinati alle scuole materne sulla base di apposita Convenzione. Gestione dei fondi erogati dalla 
Regione Piemonte alle scuole materne private di cui alla L.R. 28/2007. 
Sezioni primavera 
Garantire gli adempimenti a carico del comune in caso di istituzione di sezioni primavera sul territorio moncalierese. 
Erogazione borse di studio 
Gestione dell’istruttoria  ed erogazione delle borse di studio previste dalla legge n. 62/2000 e dalla legge regionale 28/2007  a sostegno della spesa delle famiglie 
per l’istruzione.   
Predisposizione della  graduatoria (a seguito di apposita istruttoria)  e successiva erogazione di borse di studio agli alunni in possesso della licenza di scuola 
media inferiore. L’erogazione prevede fondi del legato Devalle e fondi integrativi. 
Istruttoria per gli assegni di studio 
Raccolta delle domande e predisposizione dell’istruttoria per  gli assegni di studio regionali secondo i dettami della legge regionale 28/2007 e del conseguente 
Piano triennale approvato a dicembre 2008. 
Pubblicizzazione iniziative Diritto allo Studio 
Predisposizione di materiale informativo sulle attività del Diritto allo Studio elaborato  dal  servizio istruzione. 
Servizi dell’Ufficio ISEE 
Gestione dello sportello ISEE  (affidato a ditta esterna) garantendo i seguenti servizi per la cittadinanza: 
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- accoglienza dell’utenza e assistenza nella compilazione della domanda relativa ad alcuni  servizi richiesti al comune e nella compilazione  della modulistica 
per il conteggio dell’ISE e dell’ISEE; 

- calcolo dell’indicatore della situazione economica (ISE) e dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE); rilascio della relativa attestazione ; 
- verifica del diritto di accesso ad alcuni servizi comunali  a tariffa agevolata, raccolta delle relative domande di iscrizione, applicazione della tariffa dovuta in 

base all’ISEE del nucleo familiare; 
- effettuazione dei controlli previsti dalla normativa vigente sulla veridicità dei dati forniti dagli utenti e gestione dell’iter previsto dalla normativa in caso di 

dichiarazioni mendaci. 
 
PROGETTO  145 Gestione strutture scolastiche di competenza  

 
 
3.4.3.1 Investimento 

Garantire il rinnovo e la manutenzione  di alcuni arredi ed attrezzature delle scuole dell'infanzia, delle scuole elementari.. 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

Nell’ambito del progetto 145   per il triennio 2010 – 2012 si prevede di garantire il funzionamento ottimale della struttura ed il  miglior utilizzo degli spazi. 
I servizi previsti per l’anno 2009 sono i seguenti: 
Gestione arredi ed attrezzature scolastiche 
Garantire la programmazione del rinnovo del patrimonio scolastico rispetto agli elementi di arredo ed attrezzature. In base alle risorse finanziarie disponibili 
viene predisposto capitolato speciale  d’appalto e indetta regolare gara. 
 
PROGETTO  130 Asili nido 

 
 

3.4.3.1 Investimento 
E’ previsto il completamento dell’asilo nido di 60 posti in via Ungaretti. 

3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 
Gli obiettivi principali sono quelli di mantenere nel triennio 2010-2012 gli  elevati  standard qualitativi  raggiunti  ed in particolare: 
- garantire un percorso educativo e di sostegno alle famiglie con figli da 0 a 3 anni, mediante lo svolgimento di attività ludiche, di socializzazione e 
apprendimento volte ad un armonico sviluppo della personalità del bambino. 
- Supportare le famiglie con bambini piccoli. 
- Facilitare l’accesso della donna al lavoro in un’ottica di pari opportunità e potenziare i servizi. 
- Riorganizzare il servizio estivo. E’ stato verificato che, nell'ultimo triennio, il numero di richieste insufficiente per giustificare l'apertura del servizio durante il 
mese di agosto ed è stata  verificata invece l'alta frequenza dei bambini nel mese di luglio, rendendo preferibile una maggiore concentrazione del personale in 
servizio nel mese di luglio. Effettuata un'analisi della domanda attuare il prolungamento dell'orario di apertura giornaliero. 
- Incrementare efficacia ed efficienza del servizio anche mediante un più facile accesso alle informazioni e un attento lavoro di documentazione; utilizzare la 
“carta dei servizi”. 
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- Mantenere elevati standard qualitativi nel servizio e garantire la qualità della relazione educativa, monitorata mediante indicatori come il rapporto numerico tra 
educatori e bambini. Valutare la qualità percepita dagli utenti mediante la somministrazione di questionari sul gradimento del servizio. 
- Valorizzare e accrescere costantemente le competenze, la professionalità e la consapevolezza del personale in dotazione, mediante formazione permanente. 
- Attivare il raccordo con altri servizi presenti sul territorio e il lavoro di “rete”, ove utile e possibile. 
- Fare della città un luogo in cui l’infanzia trovi spazi, risorse e opportunità adeguate. Promuovere azioni che stimolino nelle famiglie riflessioni sulla genitorialità 
e sulle possibilità di condivisione delle esperienze e di aiuto reciproco. 
- Promuovere azioni per contrastare le liste d’attesa. 
- Promuovere una cultura dell’infanzia che faccia crescere la consapevolezza di quanto sia importante il benessere dei minori e la prevenzione del disagio. 
- Svolgere attività di ricerca e sperimentazione ed elaborare nuove risposte a bisogni e aspettative emergenti. Elaborare progetti su forme alternative di servizio.  
 Il raggiungimento delle finalità sopra indicate si sviluppa nell’anno 2010 mediante: 
- programmazione delle attività del nido e degli interventi educativi, come processo organizzativo circolare e flessibile, che ha il suo cardine nella relazione col 
bambino; 
- supporto al soddisfacimento dei bisogni del bambino e attenzione al suo benessere, con professionalità e capacità di favorire la crescita e l’autonomia; 
- offerta di idonee esperienze formative, di gioco e di socializzazione, al fine di promuovere lo sviluppo psicofisico e relazionale; 
- gestione del processo di inserimento del bambino secondo modalità adeguate, mediante le quali l’attenzione al benessere del bambino si contemperi con la 
necessità di una saturazione celere dei posti disponibili, anche in considerazione delle liste di attesa esistenti; 
- analisi della domanda ed eventuale revisione del funzionamento del servizio durante il periodo estivo, con estensione dell’apertura al mese di agosto; 
prolungamento  orario; 
- continuità nido – famiglia, intesa come gestione sociale del servizio e partecipazione attiva delle famiglie alla vita del nido, per garantire integrazione tra le 
modalità educative adottate. 
- continuità nido- materna, attraverso incontri per la conoscenza reciproca e lo scambio di informazioni in vista del proseguimento del percorso scolastico; 
- raccordo con gli altri servizi del territorio; 
- investimento sulle risorse umane: formazione degli operatori e assunzione di personale educativo a tempo determinato; 
- ISEE: applicazione dell’Indicatore Situazione Economica Equivalente e determinazione tariffe personalizzate sulla base del Regolamento in vigore.  
- Gestione dei rapporti con le ditte appaltatrici del servizio di gestione cucine e fornitura generi alimentari comprensivo di distribuzione pasti  
Nell’ambito del progetto 130 è prevista per l’anno 2010 la prosecuzione  di questi ulteriori servizi a supporto delle famiglie mediante: 
a)  Attivazione posti nido part-time; 
b) Progetto Nidi Aperti  consistente in un insieme di attività e iniziative destinate alla prima infanzia: spazi gioco, feste con le famiglie utenti e non, sportello 
informativo sui servizi prima infanzia;  
c) Progetto Oasi, nell’ambito del Progetto Integrarete : consistente in un servizio educativo e di custodia per bambini di età inferiore ai tre anni, in supporto di 
donne, perlopiù straniere, che frequentano corsi di alfabetizzazione per adulti, in un’ottica di pari opportunità e integrazione sociale e culturale; il progetto vuole 
agire nel senso di una facilitazione per le donne immigrate nella loro realizzazione personale e di cittadine di un paese nuovo, che sappia offrire loro delle 
opportunità. La scelta metodologica è quella del lavoro in rete in particolare tra organizzazioni che si occupano di accoglienza e informazione agli immigrati, 
scuola e istituzioni che si occupano di prima infanzia; 
Documentazione sistematica delle attività e dei progetti degli asili nido, ricerca di informazioni sulla prima infanzia, la famiglia, la scuola e i cambiamenti sociali 
che interessano i minori, particolarmente per la fascia di età 0 – 6. 
Di particolare importanza sono le misure di contrasto che l’Amministrazione comunale mette in atto per far fronte alle liste d’attesa presenti nei nidi. In 
particolare nel 2010, grazie ai finanziamenti regionali, si ampliano i posti nido di  circa 12 unità + 8 posti convenzionati con un nido privato. 
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Mantenimento  dei servizi offerti, anche mediante la gestione di servizi in appalto laddove non è possibile gestire i servizi con personale comunale perché non 
sufficiente (es. gestione in appalto del nido Quadrifoglio di 30 posti e del nido  Aquilone di 24 posti (+ 6 aggiunti dopo con autorizzazione ASL) in Borgata Santa 
Maria, finanziato in parte con contributo della Regione Piemonte ed in parte con investimenti dell’Amministrazione Comunale e gestione di ulteriori parti di 
servizio con appalto esterno). 

 

PROGETTO  131 Estate ragazzi 
 

 
3.4.3.1 Investimento 

Non sono previsti investimenti. 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

Per il triennio 2010 – 2012 è confermato il Progetto “Estate ragazzi” per minori dai tre ai quattordici anni, con  l’apertura dei Centri Estivi comunali al termine 
dell’attività didattica. Il progetto ha l’obiettivo di offrire ai minori un programma strutturato di attività ludiche, ricreative e sportive da vivere come tempo 
vacanza rigenerante rispetto agli impegni didattici e di garantire alle famiglie, in particolare per le famiglie in cui entrambi i genitori lavorano, un servizio con 
valenza educativa strutturato su un orario giornaliero compatibile con gli impegni lavorativi. Nell’organizzazione del servizio, dovrà essere mantenuta 
l’attenzione all’integrazione dei minori disabili nel rispetto dell’accordo di programma sottoscritto in ambito di integrazione degli alunni portatori di handicap,  
integrazione da attuare in continuità con i progetti individualizzati in conformità agli indirizzi normativi e agli obiettivi specifici del Piano di Zona in materia di 
piena integrazione dei soggetti disabili.  
Compatibilmente con i vincoli di bilancio in essere, si conferma il sostegno alle parrocchie cittadine organizzatrici di centri estivi per minori e alle associazioni 
sportive  cittadine organizzatrici di campi estivi per minori, al fine di mantenere l’offerta diversificata alle famiglie.   
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3.4.4 Risorse umane da impiegare  
FORMAZIONE CULTURALE: ci si avvale del personale in dotazione, di tipo amministrativo.  
ASILI NIDO: ci si avvale del personale in dotazione (professionalità presenti: direttori di servizio + assistenti pedagogici ,di cui alcuni part-time + esecutori 
servizi socio-educativi;).  
CULTURA e TURISMO: ci si avvale del personale in dotazione (professionalità presenti: direttiva e amministrative)  
BIBLIOTECA: ci si avvale del personale in dotazione (professionalità presenti: direttiva +  bibliotecario +  aiuto bibliotecari + amministrativo +  esecutori di 
biblioteca). Si provvederà a riqualificare le professionalità presenti per migliorare la gestione del rapporto con il pubblico e per adeguare la qualità dell’offerta di 
servizio (accesso, informatica, lingue straniere, gestione risorse, etc.) 
SPORT: ci si avvale del personale in dotazione 
La rilevazione del fabbisogno di organico avviata nell’ambito del progetto di riorganizzazione consentirà di valutare e avviare futuri interventi, in armonia con le 
generali esigenze dell’ente.  
 
3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Verranno impiegate le dotazioni strumentali già elencate nell’inventario comunale, come segue:  
FORMAZIONE CULTURALE  risorse in dotazione (computer, stampanti,  fotocopiatrici)   
ASILI NIDO  risorse in dotazione (arredi e giochi, computer, fotocopiatrici, attrezzature per i servizi di cucina e lavanderia ecc…) 
CULTURA  risorse in dotazione (computer, stampanti,  fotocopiatrice) 
BIBLIOTECA risorse in dotazione (computer, stampanti, fotocopiatrici, libri) 
SPORT risorse in dotazione 
 
3.4.6 Coerenza con i piani regionali di settore 
Le attività di cui al programma ed ai progetti sopra indicati sono svolte secondo le linee guida fornite dalla Regione sia in materia di diritto allo studio, sia in 
materia di cultura e biblioteche, sia in materia di gestione di asili nido. 
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3.5  -  RISORSE  CORRENTI  ED  IN  CONTO  CAPITALE  PER  LA  REALIZZAZIONE  DEL  PROGRAMMA 

ENTRATE 

 
 

 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Legge di finanziamento e articolo 

ENTRATE SPECIFICHE     
• STATO 37.547,48 37.547,48 37.547,48  
• REGIONE 458.846,00 458.846,00 458.846,00  
• PROVINCIA 443.595,76 443.595,76 443.595,76  
• UNIONE EUROPEA     
• CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI 

PREVIDENZA 
920.000,00    

• ALTRI INDEBITAMENTI (1)     
• ALTRE ENTRATE 699.450,00    

                                                                                            TOTALE (A) 2.559.439,24 939.989,24 939.989,24  

PROVENTI DEI SERVIZI     
• PROVENTI DEI SERVIZI DELL’ENTE 2.009.200,00 2.009.200,00 2.009.200,00  

                                                                                             TOTALE (B) 2.009.200,00 2.009.200,00 2.009.200,00  

QUOTE DI RISORSE GENERALI     
• QUOTE DI RISORSE GENERALI 6.368.964,33 6.380.666,33 7.005.715,33  

                                                                                             TOTALE (C) 6.368.964,33 6.380.666,33 7.005.715,33  

                                                             TOTALE GENERALE (A+B+C) 10.937.603,57 9.329.855,57 9.954.904,57  

 
(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili. 
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3.6  -  SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

IMPIEGHI 
 
 

 Spesa Corrente Spesa per 
 V.% sul totale 

Anno Consolidata Di sviluppo investimento Totale (a+b+c) spese finali 
 entità (a) % su tot. entità (b) % su tot. entità (c) % su tot.  tit. I e II 

2010 8.361.153,57 76,444   2.576.450,00 23,556 10.937.603,57 23,457 
2011 8.142.855,57 87,277   1.187.000,00 12,723 9.329.855,57 23,567 
2012 8.274.904,57 83,124   1.680.000,00 16,876 9.954.904,57 25,032 
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Comune di Moncalieri Valuta: EURO

Progetto Anno 2010

Spese correnti

Anno 2011

Spese correnti

Anno 2012

Spese correnti

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGETTO

Consolidate Sviluppo

Spese per
investimento

Totale

Consolidate Sviluppo

Spese per
investimento

Totale

Consolidate Sviluppo

Spese per
investimento

Totalen°.

819.450,00 857.587,00 31.875,00 0,00 0,00 31.875,00 37.601,00 0,00 0,00 37.601,000,00

PROMOZIONE TURISTICA
38.137,0000035

20.000,00 4.469.950,24 4.349.854,24 0,00 0,00 4.349.854,24 4.359.754,24 0,00 0,00 4.359.754,240,00

DIRITTO ALLO STUDIO
4.449.950,2400129

150.000,00 1.141.126,00 1.004.389,00 0,00 100.000,00 1.104.389,00 1.087.546,00 0,00 65.000,00 1.152.546,000,00

ASILI NIDO
991.126,0000130

0,00 243.000,00 233.000,00 0,00 0,00 233.000,00 233.000,00 0,00 0,00 233.000,000,00

ESTATE RAGAZZI
243.000,0000131

0,00 11.600,00 11.600,00 0,00 0,00 11.600,00 11.600,00 0,00 0,00 11.600,000,00

RELAZIONI INTERNAZIONALI
11.600,0000132

52.000,00 248.430,00 187.230,00 0,00 62.000,00 249.230,00 188.230,00 0,00 0,00 188.230,000,00

BIBLIOTECA
196.430,0000133

35.000,00 633.225,33 547.225,33 0,00 535.000,00 1.082.225,33 547.225,33 0,00 1.335.000,00 1.882.225,330,00

PROMOZIONE INIZIATIVE CULTURALI
598.225,3300134

100.000,00 415.685,00 280.182,00 0,00 100.000,00 380.182,00 299.948,00 0,00 0,00 299.948,000,00

ATTIVITÀ SPORTIVE
315.685,0000135

1.400.000,00 2.917.000,00 1.497.500,00 0,00 390.000,00 1.887.500,00 1.510.000,00 0,00 280.000,00 1.790.000,000,00

GESTIONE STRUTTURE SCOLASTICHE DI COMPETENZA
1.517.000,0000145

0,00 2.576.450,00 10.937.603,57 8.142.855,57 0,00 1.187.000,00 9.329.855,57 8.274.904,57 0,00 1.680.000,00 9.954.904,578.361.153,57TOTALI
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3.4 PROGRAMMI E PROGETTI 
Programma PR016 - IL WELFARE MUNICIPALE  
 
Responsabili del programma – fino a marzo 2010 
 Delega 
Sub-Commissario – Francesco GARSIA Politiche sociali e politiche abitative - Politiche giovanili 

Sub-Commissario – Antonio BELLOMO Pari opportunità  - Urbanistica (edilizia residenziale pubblica) - Edilizia privata (contributi per l’edilizia) 

 
3.4.1 Descrizione del programma 
 
Il programma comprende le linee programmatiche e i progetti seguenti: 
Linee programmatiche Progetti del programma Responsabili  

150 Assistenza abitativa Sub-Commissario – Francesco GARSIA 16.01 Politiche per la casa  
54 Edilizia residenziale pubblica Sub-Commissario – Antonio BELLOMO  

16.02 Salute 141 Politiche socio-sanitarie  
16.03 Volontariato/terzo settore   
16.04 Povertà/esclusione sociale 

149 Interventi sociali e servizi diversi alla 
persona (ad eccezione del 149.4) 

138 Servizi di supporto agli anziani 
151 Interventi a favore dei giovani 

Sub-Commissario – Francesco GARSIA 

152 Pari opportunità 

16.05 Integrazione e aggregazione 

155 Contributi per l’edilizia 
Sub-Commissario – Antonio BELLOMO 

16.06 Cooperazione e pace 149.4 Promozione cultura della pace Sub-Commissario – Francesco GARSIA 
 
Il programma comprende gli interventi / obiettivi  già precedentemente definiti e confermati dalla gestione commissariale, sui quali si sta attualmente operando, 
nelle more del rinnovo elettorale degli organi del Comune.  

Il Piano degli investimenti e dei servizi riferito agli interventi/obiettivi programmati nel triennio si articola nei Progetti descritti nel paragrafo 3.4.3 Finalità da 
conseguire.  
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3.4.2 Motivazione delle scelte 

La Legge 8 novembre 2000, n. 328 e la L. R. 8.1.2004, n. 1 di attuazione della riforma nazionale, hanno identificato il significato di intervento sociale con la 
promozione del benessere delle persone e delle famiglie e hanno individuato nella programmazione partecipata lo strumento e il metodo per realizzare il sistema 
integrato degli interventi e dei servizi.  
Dopo l’approvazione della L.R. 1/2004, la Regione Piemonte sceglieva di dare priorità alla predisposizione dei Piani di Zona e l’ambito consortile della nostra 
Città è stato tra i primi ad adottare  il Piano di Zona 2005 – 2007. Per la prima triennalità,  questo Comune ha svolto la funzione di ente titolare della regia del 
Piano di Zona e quindi referente dell’Ufficio di Piano, quale organismo tecnico a livello locale, con funzione di coordinamento tecnico delle attività previste nel 
Piano stesso. 
Al termine del triennio, la Regione ha ritenuto opportuno non ripartire immediatamente con uno nuovo triennio di programmazione per attendere la conclusione  
della procedura di approvazione del Piano Sociale regionale 2010 - 2012,  il cui testo è stato approvato dalla Giunta Regionale per la trasmissione al Consiglio 
Regionale e che rappresenterà la cornice dei principi, degli indirizzi e degli obiettivi al quale la programmazione territoriale deve fare riferimento.  
Il Piano costituisce la necessaria premessa per lo sviluppo del cosiddetto welfare  comunitario, secondo un modello che intende superare l’impostazione 
tradizionale dell’intervento pubblico come prevalentemente rivolto a correggere, a posteriori, fenomeni di marginalità e povertà, per affermare che politiche 
sociali attive rappresentano anche una leva per il consolidamento della crescita e dell’occupazione e che l’esclusione sociale è un disvalore che si riflette su tutto 
il tessuto sociale, diffondendo precarietà, insicurezza e disagio. Nel modello regionale di welfare, le politiche sociali assumono -  in un contesto di crisi 
economica - anche un valore anticiclico, configurandosi come politiche di infrastrutturazione, coesione e sviluppo locale a sostegno dello sviluppo di impresa e 
dell’occupazione e  richiedono alle amministrazioni pubbliche di modernizzare il proprio modello sociale, individuando nuovi approcci sistemici alla risoluzione 
dei problemi, combattendo l’esclusione sociale con un forte investimento nella partecipazione delle famiglie e dei cittadini,  prevedendo una maggiore 
corresponsabilità e coinvolgimento dei cittadini, nonché dei soggetti pubblici e privati che concorrono alla realizzazione della rete dei servizi. Il welfare 
contemporaneo diviene un mix che propone politiche di promozione e non solo riparazione, rivolto anche alla prevenzione e non esclusivamente alla presa in 
carico, impegnando altresì le Amministrazioni comunali nella ricerca di un equilibrio tra la tutela dei diritti dei più deboli e il mantenimento delle opportunità 
offerta alla cittadinanza in generali. Il raggiungimento di tale equilibrio passa anche attraverso una valutazione delle forme di gestione maggiormente efficaci e 
efficienti per la gestione dei servizi e forme di programmazione integrata con le politiche formative, del lavoro, della casa, per i giovani.  
Rispetto agli strumenti di programmazione sociale territoriale, la Regione con DGR 12295 del 5.10.2009, ha ritenuto opportuno procedere con uno “stralcio” 
della sezione dedicata alla programmazione locale e procedere all’emanazione di nuove linee guida per la redazione dei Piani di Zona per il triennio 2010-2012, 
valorizzando i principi e gli obiettivi per lo specifico aspetto della programmazione sociale locale, contenuti nel documento del Piano Sociale, allora in fase di 
avanzata elaborazione,  ritenendo  una nuova proroga dell’attività inserita nei P.d.Z. per l’anno 2010 poco coerente con il dettato normativo della L.R. 1/2004. 
Sotto l’aspetto prettamente procedurale individuato dalle linee regionali, per questo territorio e a differenza del primo triennio, spetta al CISSA, in qualità di ente 
gestore delle funzioni socio-assistenziali, l’attività dell’iniziativa e del coordinamento delle fasi di predisposizione del Piano di Zona, nonché del coordinamento 
delle attività di realizzazione delle azioni in esso previste, fermo restando la titolarità del Comune, nell’ambito dell’Assemblea dei Sindaci, a definire le linee 
prioritarie su cui indirizzare l’attività programmatica degli interventi sul territorio e approvare la bozza di Piano comprensiva di piano finanziario riguardante 
l’Ente gestore per la stipula dell’accordo di programma. 
 

Le specifiche scelte sono motivate nella sezione 3.4.3 Finalità da conseguire  
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3.4.3 Finalità da conseguire 
 
16.01 – POLITICHE PER LA CASA   
 
Obiettivi  strategici  della Linea programmatica per il triennio 2010 –  2012:  
16.01.01 Affrontare l’emergenza abitativa (famiglie monoreddito, anziani, fasce deboli) mantenendo le agevolazioni esistenti: 

- sostegno all’affitto (fondo regionale e comunale) 
- recupero e assegnazione alloggi in collaborazione con ATC 
Tra le politiche di contrasto alla povertà assumono un particolare rilievo gli interventi rivolti ad assicurare l’abitazione ai nuclei più fragili, non solo 
come risposta ad un bisogno specifico, ma come risorsa indispensabile per costruire un progetto di emancipazione dai circuiti assistenziali. In una 
realtà come quella dell’area metropolitana torinese di “emergenza abitativa”, determinata dalla scarsità di risorse abitative a costi sostenibili dalla parte 
più disagiata della popolazione e da un mercato locativo che mette a rischio una fascia di famiglie il cui reddito risulta troppo alto per ottenere un 
alloggio popolare, ma insufficiente per garantirsi autonomamente l’abitazione, tali interventi debbono essere definiti nell’ambito di un’azione 
strategica.  
Il profilo dell’emergenza abitativa su questo territorio comunale, costruito sulla base degli indicatori desunti in particolare dal rapporto 2007 
dell’Osservatorio per le politiche della casa, evidenzia: 

- una marcata criticità del livello di domanda di alloggi popolari, in risposta alla quale la percentuale di soddisfacimento con le disponibilità 
trasmesse dall’ATC non supera il 5,5% annuo, che conferma l’inadeguatezza dell’attuale risposta al fabbisogno pregresso di abitazioni di 
edilizia pubblica; 

- un “rischio” di tenuta molto alto rispetto alla permanenza sul mercato locativo privato da parte dei nuclei ammessi al Fondo Sostegno alla 
Locazione e una potenziale e crescente nuova domanda di edilizia pubblica; 

- una percentuale molto alta di famiglie composte da un solo componente, in maggioranza anziani con un’età maggiore di 65 anni e una 
componente significativa di persone ancora in età lavorativa. Tale dato potrebbe essere considerato indicativo di un mutamento in atto da 
tempo della struttura familiare, ma la prospettiva cambia se viene incrociato con i dati relativi alla graduatoria dell’ultimo Bando ERP, che 
segnala una crescita, seppure ancora contenuta, di famiglie numerose, probabile conseguenza del fenomeno migratorio e dalle segnalazioni 
che pervengono dal servizio sociale, che evidenziano  un’area di difficoltà meno “complessive”,  che però in un sistema di welfare fondato 
sulla priorità di accesso ai servizi e alle prestazioni erogate sulla base della gravità e della complessità del bisogno e contraddistinto da vincoli 
crescenti alla spesa pubblica, rischia di essere oggetto di intervento solo in uno stato avanzato del processo cumulativo di emarginazione.  

Il programma di interventi previsto consente di adeguare progressivamente la risposta al fabbisogno peculiare di questo territorio comunale, mediante 
interventi altresì orientati alla riqualificazione del patrimonio pubblico, nel rispetto di uno sviluppo sostenibile del territorio. In particolare: 

 la nuova offerta abitativa permetterà di adeguare progressivamente la risposta ai nuclei familiari in possesso dei requisiti per l’accesso all’ERP, 
mentre l’offerta di nuova edilizia agevolata, congiuntamente alla messa a regime dell’Agenzia “LO.CA.RE”, consente una prima risposta alla  fascia 
con redditi troppo alti per l’accesso all’ERP, ma inadeguati per la permanenza sul mercato locativo privato 

 l’ampliamento delle Case Vitrotti su finanziamento del Programma casa regionale, che con la destinazione prioritaria a nuclei ultra 65 degli alloggi 
FIP di Via Juglaris,  il contestuale adeguamento dei servizi residenziali e domiciliari in ambito socio-sanitario, sono destinati ad accrescere la capacità 
di risposta complessiva ai peculiari bisogni di una popolazione che registra una costante crescita dell’indice di vecchiaia;   

 nell’ambito del Contratto di Quartiere, l’attivazione della Casa per donne con bambini di B.go Mercato, destinata a sostenere nuclei monogenitoriali 
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inseriti in un percorso di ricerca di autonomia;  
 la realizzazione del  progetto pilota di intervento di social housing, in attuazione della DGR 55-9151 del 7.7.2008, che prevede il recupero di un 

immobile  precedentemente utilizzato per finalità sociali sito in Borgata S. Maria, destinato – secondo le finalità definite dalla medesima DGR – a 
soggetti adulti in percorsi di emancipazione dai circuiti assistenziali. 
L’intervento proposto si propone di rafforzare la capacità di risposta complessiva al fenomeno dell’emergenza abitativa, nella forma specifica che 
connota questo territorio, tramite: 

 aumento della capacità di “calmierare” l’emergenza di modo da evitare il ricorso a sistemazioni d’emergenza dispendiose e disporre del tempo 
necessario a reperire sistemazioni idonee che tengano conto della diversificazione dei bisogni e dei livelli di assistenza di differente complessità 
richiesti;  

 ottimizzazione  dell’intervento sul diverso grado del bisogno specifico secondo criteri di appropriatezza, così da migliorare la  sostenibilità del 
carico assistenziale nel tempo; 

 ampliamento del repertorio di strumenti di supporto per l’attuazione di percorsi di emancipazione dai circuiti assistenziali, mirati a  sostenere 
l’autonomia e la responsabilità individuale; 

  affinamento della capacità di valutazione del profilo soggettivo della condizione di fragilità, in termini di affidabilità e verifica delle reali 
“competenze” sociali, che permetta la precoce rimozione o contenimento dei fattori di rischio in funzione preventiva e una verifica obiettiva della 
motivazione e della  responsabilità individuale.  

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
Assistenza abitativa    
Indicatori mercato della casa sul territorio (sfratti - morosità)    

 
16.01.02 Proseguire nella definizione degli interventi mirati a risolvere le problematiche di abitazione, anche per le giovani coppie e per gli anziani  
 

INDICATORI 2007 2008 2009 
N. strumenti urbanistici in campo dell’edilizia residenziale pubblica    
N. nuovi alloggi    
N. nuove residenze    
Capacità di reperimento risorse (opportunità di finanziamento/risorse 
ottenute) 

   

 
Alla realizzazione degli obiettivi della Linea programmatica concorrono anche azioni programmate nei seguenti Progetti:  
Programma Progetti 

11 La governance e le risorse 105 Acquisto e alienazione beni immobili 
50 Pianificazione urbanistica 
51 Strumenti urbanistici esecutivi 

13 Il territorio e l’ambiente 

100 Edifici sociali  
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Piano degli investimenti e dei servizi della Linea programmatica  
 
PROGETTO  54 Edilizia residenziale pubblica 

 
 
3.4.3.1 Investimento 

E’ previsto il completamento del lotto 15 del PEEP di Borgata Santa Maria mediante la realizzazione a cura dell’ATC di Torino di un edificio in linea di 3 piani fuori 
terra di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata per complessivi  n. 12 alloggi, finanziato nell’ambito del bando regionale “Programma Casa : 10.000 alloggi 
entro il 2012”. Con la realizzazione del suddetto intervento edilizio vengono ultimati tutti i lotti residenziali previsti dal PEEP di Borgata Santa Maria approvato con 
D.C.C. n. 72 del 13.07.01.   
E’ previsto la progettazione dell’ampliamento della Casa comunale per anziani “Vitrotti 1-2” in Viale della Stazione finanziata nell’ambito del Programma Casa. La 
progettazione è stata affidata all’ATC di Torino  in forza del protocollo d’intesa  approvato con D.G.C. n. 205 del 24.05.07 e  stipulato in data 31.05.07.      
Nel corso dell’anno proseguirà l’attività di recupero dei maggiori oneri convenzionali non prescritti previsti nelle convenzioni edilizie stipulate negli anni ‘80 per 
l’attuazione degli interventi edilizi residenziali nei PEEP Santa Maria- Testona-Maiole. 
Verrà attivata la procedura per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà;  con lo stesso procedimento si recupereranno i maggiori oneri 
espropriativi ancorchè prescritti,  sulla base degli approfondimenti giuridici avvenuti nel corso dell’anno 2009. 

3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 
Nel corso del triennio continuerà l’assistenza ai Settori interessati all’attuazione del Contratto di Quartiere II e del Programma Casa. 
Dovranno essere garantite le istruttorie delle istanze in materia di edilizia residenziale pubblica e rilasciati nei termini di regolamento atti e certificazioni, in 
particolare dovranno essere verificati i requisiti soggetti previsti dal Regolamento ERP degli acquirenti degli immobili realizzati con convenzioni ai sensi artt 17 e 18 
del DPR n. 380/01 e s.m.i.. 
 
PROGETTO  150 Assistenza abitativa 

 
 

3.4.3.1 Investimento 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

Per l’anno 2010, si perseguiranno i seguenti specifici obiettivi:  
- Predisposizione e gestione del bando per l’accesso al Fondo per il Sostegno all’accesso alle abitazioni in  locazione ai sensi dell’art. 11 Legge 431/98, attivando 

gli opportuni interventi per assicurare il co-finanziamento, destinato ad incrementare le risorse da ripartire tra gli aventi diritto, di importo pari al 5% del proprio 
fabbisogno riscontrato, per ottenere il premio regionali di importo pari 50% delle risorse comunali destinate al co-finanziamento. 

- Mantenimento delle procedure in atto finalizzate ad aumentare la conoscenza della situazione relativa agli alloggi di ERP, con particolare attenzione ai casi di 
morosità, al fine di definire strategie e parametri equi e realistici di morosità colpevole/incolpevole, applicando nel secondo caso strumenti del tipo “piani di 
rientro”. Per tutti gli utenti ERP e in carico ai servizi sociali per condizioni di disagio socio economico, ammissione d’ufficio ai benefici del fondo sociale 
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regionale. Rimborso all’ATC per le morosità incolpevoli richieste, sino alla concorrenza delle risorse destinate. Verifica con l’ATC della fattibilità di un 
piano di cambio alloggi al fine di contenere situazioni di sottoutilizzo o sovraffollamento. 

- Continuità nell’azione di verifica dei casi per i quali la normativa prevede la decadenza dell’assegnazione di un alloggio ERP, in collaborazione con la 
Polizia Municipale, secondo un piano di controllo sistematico sulle attuali situazioni degli occupanti di alloggi ERP. 

- Gestione della sede di LOCARE  Metropolitano in Moncalieri con verifica della partecipazione alle iniziative sorrette da contributo regionale (3° biennio 
“Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012” della Regione Piemonte). 

- Regolare funzionamento della Commissione Casa per la valutazione collegiale  dei nuclei familiari da ammettere ai servizi di LOCARE e in  “emergenza 
abitativa” ai sensi dell’art. 13 L.R. 46/95. 

- Gestione degli alloggi a rotazione, in funzione di calmiere l’emergenza per il tempo strettamente necessario a reperire altra sistemazione e in sinergia con i 
servizi dell’Agenzia LOCARE. 

- Gestione della graduatoria ERP e controllo dei contratti agevolati stipulati dai privati, al fine di verificare che sia stata applicata la normativa prevista dagli 
accordi territoriali. 
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16.02 – SALUTE 
 
Obiettivi  strategici  della Linea programmatica per il triennio 2010 –  2012:  
 
16.02.01 Sostenere la localizzazione del Nuovo Ospedale sul territorio di Moncalieri  

La realizzazione del nuovo Ospedale è materia Regionale.  La G.R.  ha individuato nella zona Carpice il sito nel quale valutare la fattibilità per la 
realizzazione del nuovo complesso ospedaliero. Con DGR n. 47-8857 del 26.5.2008 sono stati definiti i criteri e gli indirizzi propedeutici alla 
redazione di uno studio di fattibilità per la valutazione dell’idoneità del sito di “zona Carpice”, mediante l’istituzione di un gruppo di lavoro congiunto 
tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comuni di Moncalieri e Nichelino e ASL TO5.  Sulla base delle valutazioni del gruppo di lavoro, l’ASL 
TO5 ha espletato una procedura aperta per l’affidamento dell’incarico di redazione dello studio di fattibilità, che nel settembre scorso è stato affidato 
all’ATI dello Studio Binini Architetti e Ingegneri associati di Reggio Emilia ed approvato dall’assemblea dei Sindaci. 

 
16.02.02 Progettare i servizi in modo partecipato, attraverso:  

- Piani e profili di salute (PEPS) 
- Servizi in rete 
- Garanzia della puntuale applicazione dei Livelli essenziali di assistenza (LEA) e delle prestazioni sociali (LIVEAS) ai servizi integrati socio 
assistenziali 
Ad oggi sono stati disciplinati i livelli essenziali di assistenza sanitaria e definiti i conseguenti criteri per la ripartizione delle risorse disponibili, 
mentre lo Stato non ha ancora individuato i livelli essenziali di prestazioni sociali da assicurare sull’intero territorio nazionale. In  attesa della 
definizione da parte dello Stato dei LIVEAS, la Regione, in armonia con il quadro normativo regionale e in base ad una concezione nultidimensionale-
strategica delle prestazioni – con il Piano Sociale regionale -  intende individuare e realizzare una prima configurazione di livelli essenziali ed 
omogenei delle prestazioni (LEP), con la razionalizzazione e la stabilizzazione di servizi già posti in essere. Il sistema piemontese vanta una lunga 
tradizione di servizi integrati, delineati già a partire dal 1982 con la Legge 20. Ora, in base alle previsioni della L.R. 1/2004, utilizzando le definizioni 
delle prestazioni risultanti dal nomenclatore approvato dal coordinamento degli Assessori regionali alle Politiche sociali, il Piano individua i livelli 
esenziali ed omogenei, distinti in livelli di base e livelli specialistici. In armonia con la concezione processuale ed evolutiva dei livelli stessi, come 
delineata dal Piano, i livelli di base dovranno realizzarsi in modo omogeneo su tutto il territorio piemontese entro il triennio di vigenza del Piano, 
mentre i livelli specialistici andranno attuati a step graduali, di implementazione successiva. Conseguentemente, si conferma la funzione di indirizzo e 
di controllo nei confronti del CISSA per la puntuale applicazione in ambito consortile e in sinergia con i servizi sociale di competenza comunale, 
stante che dalla progressiva applicazione dei LEP si arriverà – tra l’altro – ad un sistema di ripartizione delle risorse regionali a sostegno del welfare 
locale, basato sul raggiungimento degli obiettivi e sulla effettiva garanzia al cittadino delle prestazioni essenziali.  
 
Il Piano Socio Sanitario Regionale (PSSR) 2007-2010, in particolare, affida ai territori la predisposizione dei PEPS (Profilo e piano di salute) e 
richiede che siano ad essi coerenti gli atti di programmazione di competenza sanitaria (P.A.T.) e di competenza sociale e socio-assistenziale (P.d.Z.). 
Ai fini di una compiuta integrazione tra gli strumenti di programmazione, le recenti linee guida regionali (DGR5.11.2008 n. 3-9978) individuano nel 
PePS il quadro di riferimento da cui possono efficacemente discendere due strumenti di programmazione operativa di distretto, costituiti dal 
Programma di attività distrettuale e dal Piano di Zona. Le medesime linee regionali, individuando nel Comitato dei Sindaci  l’organismo responsabile 
per l’elaborazione dei PePS, delineano un cronoprogramma del percorso. Allo stato attuale, il Gruppo di lavoro inter-istituzionale (ASL, Consorzi e  
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Referenti dei piani di zona)  per l’avvio della predisposizione del Profilo e piano di salute (PePS) in ambito locale ha predisposto un documento per la 
lettura del contesto di saluto e benessere attuale e atteso del territorio, funzionale all’individuazione degli obiettivi prioritari di salute e benessere che 
dovranno essere presi in considerazione nella predisposizione del Piano di Zona, in particolare modo nelle parti riguardanti l’area integrata socio-
sanitaria. Rispetto alla predisposizione e al raccordo tra gli strumenti locali di programmazione socio-sanitaria – nella  fase operativa - che richiede 
l’integrazione delle componenti politiche e tecniche nel processo sociale di costruzione, come delineato dalla normativa regionale, con la messa a  
disposizione di  riferimenti logistici, risorse organizzative, tecnico-professionali e finanziarie, si conferma l’obiettivo di concertazione e definizione di 
interventi di razionalizzazione organizzativa inter-settoriale e inter-istituzionale.  
 
Il nuovo PSSR, inoltre, individua nell’organizzazione territoriale il fulcro di un sistema sanitario più appropriato ed efficiente. Pilastri di tale 
organizzazione territoriale sono i gruppi delle cure primarie (GCP), che costituiscono l’articolazione organizzata del servizio sanitario regionale nel 
territorio, con la caratteristica fondamentale di unire strutturalmente l’attività dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta con i 
servizi a gestione diretta dei distretti, in un lavoro a rete in grado di erogare materialmente l’insieme delle cure primarie e di garantire la continuità 
assistenziale con l’ospedale e le attività di prevenzione (la Casa della Salute). Per quanto riguarda gli “sportelli socio sanitari” distrettuali, anch’essi 
previsti dal PSSR, è già attivo lo sportello socio sanitario di riferimento per il Comune di Moncalieri presso il distretto socio- sanitario di Via Vittime 
di Bologna, su specifico finanziamento regionale.  

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
Verifica dello stato di attuazione sulla base dei documenti applicativi 
adottati a livello locale 

   

Indice di riduzione della spesa    
 
16.02.04 Adeguare e rivedere il Piano dei servizi del CISSA   

Il Consorzio, nei propri documenti programmatici, ha recepito il mandato di avvio di un processo di riorganizzazione collegato all’approvazione del 
nuovo Statuto  da parte degli Enti consorziati e rispetto al quale la bozza è stata predisposta e trasmessa al vaglio dei rispettivi amministratori. Questo 
comporta l’applicazione di nuove regole di gestione  e un’analisi dell’attuale sistema organizzativo coerente e funzionale all’evoluzione normativa 
intervenuta e in specifico agli obiettivi stabiliti dal Piano regionale per la realizzazione di livelli essenziali ed omogenei delle prestazioni su tutto il 
territorio piemontese entro il triennio di vigenza del piano stesso.  

 
Alla realizzazione degli obiettivi della Linea programmatica concorrono anche azioni programmate nei seguenti Progetti:  
Programma Progetti 

50 Pianificazione urbanistica 13 Il territorio e l’ambiente 
51 Strumenti urbanistici 

esecutivi 
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Piano degli investimenti e dei servizi della Linea programmatica  
 
PROGETTO  141 Politiche socio-sanitarie 

 
 

3.4.3.1 Investimento 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

La traduzione operativa degli obiettivi strategici comporta: 
  

- Assicurare il puntuale  trasferimento della quota di partecipazione al CISSA per la realizzazione degli obiettivi definiti dai documenti di  
programmazione consortile per il 2010; 

- Promuovere l’integrazione funzionale ed operativa tra gli interventi socio-assistenziali affidati al CISSA e gli interventi comunali per una più efficace 
sinergia fra le misure adottate in ciascun settore; 

- Concorrere alla definizione dei documenti di programmazione concertata locali (PePS e  PdZ). 
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16.03 – VOLONTARIATO / TERZO SETTORE 
 
Obiettivi  strategici  della Linea programmatica per il triennio 2010 –  2012:  
16.03.01 Utilizzare il Piano di Zona come strumento di partecipazione del terzo settore e del volontariato attraverso:  

- la creazione della rete dei soggetti del terzo settore 
- l’istituzione di tavoli di concertazione e consulte 
Nell’ambito della programmazione del sistema integrato dei servizi, come da dettato normativo, viene confermata la strategia di intervento basata su 
un processo di confronto e  condivisione, dove sono inclusi tutti i soggetti che operano nell’ambito della solidarietà sociale della comunità,  
riconoscendo il ruolo del terzo settore e del volontariato in particolare, come elemento della rete dei servizi sin dal momento della programmazione e 
dell’organizzazione della stessa, da proseguire ai tavoli di lavoro del Piano di Zona, quale luogo privilegiato di concertazione, assicurando il 
coordinamento con i livelli di programmazione regionale e provinciale per la  puntuale pianificazione sociale ed dei relativi flussi di finanziamento ad 
essa destinati. 
In particolare, alla luce degli obiettivi concreti stabiliti dal Piano Sociale Regionale, si individuano come interventi prioritari: 

• il sostegno alle associazioni di volontariato, nell’ambito della Casa delle Associazioni e delle specifiche convenzioni attivate, peri favorire e 
incentivare le reti di territorio e le forme sinergiche di intervento tra soggetti pubblici e privati al fine di fornire adeguate risposte ai bisogni; 

• la piena operatività della Casa delle Associazioni per rispondere al fabbisogno di sedi, l’accesso alle informazioni e alla formazione, la 
partecipazione e il collegamento tra le organizzazioni medesime; 

• la promozione di momenti pubblici per dare visibilità alle molteplici risposte fornite dal volontariato.   
INDICATORI 2007 2008 2009 
N. associazioni partecipanti alla consulta    
N. incontri    
Temi affrontati    
 
16.03.02 Rendere fruibile alle associazioni che opera nell’interesse della comunità la “casa delle Associazioni”  

La piena operatività della  Casa costituisce un’ulteriore risorsa a sostegno delle attività delle organizzazioni del volontariato e delle associazioni che 
operano da anni sul nostro territorio, per rendere effettivo lo sviluppo di strategie di intervento concertate e condivise con tutti i soggetti che operano 
nell’ambito della solidarietà sociale della comunità, un luogo fisico per favorire il coordinamento, la partecipazione e la formazione, con il supporto 
qualificato del Centro Servizi Volontariato Idea Solidale, a cui sono stati assegnati appositi spazi per la gestione di un Punto Operativo Periferico. 

 
16.03.03 Proseguire nell'organizzazione della manifestazione Giornata del Volontariato  

Si conferma l’organizzazione della Giornata del Volontariato come appuntamento annuale pubblico per valorizzare le azioni di solidarietà quotidiane 
delle associazioni territoriali, sensibilizzando la cittadinanza ai valori etici della solidarietà, della comunità e dei valori del volontariato.  

 
Alla realizzazione degli obiettivi della Linea programmatica concorrono anche azioni programmate nei seguenti Progetti:  
Programma Progetti 

13 Il territorio e l’ambiente 100 Edifici sociali  
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16.04 – POVERTA’ / ESCLUSIONE SOCIALE 
 
Obiettivi  strategici  della Linea programmatica per il triennio 2010 –  2012:  
 
16.04.01 Attivare il progetto integrazione lavoro: inserimenti lavorativi di persone svantaggiate in carico ai servizi sociali  

Gli interventi di politica del lavoro prevedono l’attivazione di nuovi cantieri di lavoro ed inserimenti lavorativi di disoccupati, attivazione di misure di 
contrasto alla crisi in collaborazione con la provincia di Torino e da ultimo le attività immateriali previste nel Programma Territoriale Integrato “Porta 
Sud Metropolitana” (con particolare riferimento agli interventi di coordinamento territoriale delle politiche attive del lavoro, promozione del Life 
Long Learning e dell’invecchiamento attivo), operativamente integrando le strutture organizzative e le modalità di intervento dell’OSL ,di competenza 
comunale,  con le strutture e le modalità di intervento del  SIL, di competenza consortile, con l’obiettivo di implementare sinergie d’intervento per 
limitare la permanenza nei circuiti assistenziali.    

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
N.  inserimenti lavorativi    
 
16.04.02 Promuovere le borse lavoro  

Allo stato attuale, il Comune è risorsa attiva rispetto alla possibilità di promuovere percorsi socializzanti in ambito lavorativo per persone con 
disabilità in carico ai servizi socio-sanitari, rispetto alle quali le prospettive di collocamento lavorativo sono di difficile attuazione. Occorre mantenere 
una stretta connessione con i suddetti servizi, tenendo conto del valore terapeutico dell’intervento, che deve essere tanto più sostenuto nell’attuale fase 
per limitare al massimo le conseguenze della recessione in atto sui più deboli.   

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
N. borse lavoro     
 
Alla realizzazione degli obiettivi della Linea programmatica concorrono anche azioni programmate nei seguenti Progetti:  
 
Programma Progetti 

14 Sviluppo economico 33 Lavoro  
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Piano degli investimenti e dei servizi della Linea programmatica  
 
PROGETTO  149 Interventi sociali e servizi diversi alla persona 

 
 
3.4.3.1 Investimento 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

Rispetto alla traduzione operativa degli obiettivi strategici: 
• gestione degli assegni di maternità e al nucleo familiare e delle domande di agevolazione sulle tariffe elettriche e gas; 
• applicazione delle riduzioni ed esenzioni della tariffa rifiuti a favore di cittadini disagiati sino alla concorrenza del fondo sociale a tal fine stanziato; 
• intervento comunale (ticket indigenti) a copertura delle quote di partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie dovuta dagli assistiti dal SSN; 
• servizio trasporto scolastico disabili, nell’ambito delle competenze assegnate al Comune in materia di inserimento ed integrazione delle persone 

disabili e in attuazione dell’Accordo di programma per l’integrazione scolastica degli alunni disabili;   
• sostegno alle associazioni di volontariato, nell’ambito della Casa delle Associazioni e delle specifiche convenzioni attivate, per la gestione dei servizi 

di informazione ed orientamento, formazione e inserimento lavorativo, aiuto alla mobilità e all’autonomia, favorendo l’accesso delle associazioni ai 
bandi di finanziamento provinciale; 

• promozione e valorizzazione delle azioni di solidarietà a cura delle associazioni del territorio e non, con la realizzazione di momenti pubblici per 
sensibilizzare i cittadini attorno ai temi della solidarietà con l’organizzazione dell’appuntamento annuale della Giornata del Volontariato; 

• utilizzo adeguato e qualitativamente elevato dei giovani in servizio civile impegnati nei diversi servizi alla persona; 
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16.05 – INTEGRAZIONE E AGGREGAZIONE 
 
Obiettivi  strategici  della Linea programmatica per il triennio 2010 –  2012:  
 
16.05.01 Garantire i servizi agli ANZIANI  

La rete dei servizi per le persone anziane è realizzata nella logica della domiciliarità e del sostegno della vita di relazione nella comunità locale. 
Domiciliarità significa sostanzialmente garantire all’anziano la possibilità di continuare a vivere nel proprio ambiente, anche in condizioni di 
progressiva perdita dell’autonomia, attraverso servizi di supporto di carattere assistenziale e sanitario e di  mantenere una sfera relazionale che 
contribuisca a contrastare situazioni di isolamento e solitudine che possono acuire le problematiche dell’invecchiamento, attraverso servizi che 
favoriscano la socializzazione e un ruolo attivo dell’anziano.  
Gli interventi sono erogati sia dall’area socio-sanitaria (CISSA e Distretto Sanitario), per i quali il comune detiene una funzione di indirizzo e 
controllo, sia direttamente dal Comune, che promuove il ruolo attivo degli anziani (soggiorni estivi, nonni vigile, anziano ortolano e anziano insegna, 
ecc.) e garantisce gli spazi sociali. Il Comune svolge attività di coordinamento e promozione del sistema integrato dell’offerta dei servizi per la terza 
età, anche attraverso la messa in rete delle associazioni per i servizi alle persone anziane (Auser, Covao, Sea e Unitre, Amici degli Ammalati).  

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
Vedi indicatori di attività    
 
16.05.02 Sostenere la FAMIGLIA  

Il livello dei servizi complessivi alle famiglie è mantenuto; la misura percentuale di copertura dei costi complessivi di tutti i servizi a domanda 
individuale destinati alle famiglie è stata mantenuta nei medesimi parametri dell’anno 2009 e sono state definite modalità di esenzione e riduzione 
adeguata a garantire l’accesso alle persone in maggiore condizione di fragilità sociale.  
E’ garantita la copertura del Fondo sociale per il pagamento della TIA e il co-finanziamento destinato ad incrementare il Fondo per il sostegno alla 
locazione; è confermato il Fondo sociale contrasto alla crisi per gli interventi a livello sovracomunale..  
Rispetto allo specifico intervento assistenziale, la completa revisione del Regolamento per l’assistenza economica del CISSA, consentirà di 
ottimizzare le risorse destinate a sostenere i nuclei più deboli, mentre sono confermati i servizi per l’erogazione degli assegni INPS di maternità e terzo 
figlio, l’accoglimento delle domande di agevolazione sulle tariffe elettriche e gas e l’intervento comunale (ticket indigenti) a copertura delle quote di 
partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie dovuta dagli assistiti dal SSN . 
Prosegue il sostegno ad interventi territoriali e di bacino integrati di sviluppo di welfare community, rispetto ai quali il  Progetto “La città fa spazio ai 
bambini. I bambini si fanno spazio in città” finanziato dalla Fondazione Paideia, con la realizzazione delle azione progettuali “Volere volare” e “Spazi 
Urbani in gioco”, costituisce modello sperimentale. 

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
Iniziative di sostegno realizzate s    
Beneficiari delle iniziative     
 
16.05.03 Favorire l’integrazione dell’HANDICAP  
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Le politiche per le persone disabili debbono commisurarsi con il diritto di vivere nella propria famiglia, sostenendo e riconoscendo il lavoro di cura dei 
familiari, con il diritto di sviluppare le proprie abilità e di accedere all’insieme delle opportunità sociali (istruzione, formazione, lavoro e tempo 
libero), con il diritto alla mobilità e - più in generale – il diritto alla  fruizione dell’ambiente.  
Sono garantiti l’inserimento scolastico degli alunni disabili, sulla base di specifico accordo di programma stipulato tra Enti pubblici (Comune, 
Provincia, ASL) e Scuola, l’organizzazione e la gestione del trasporto scolastico, senza oneri a carico delle famiglie, per i minori residenti in 
Moncalieri fino al completamento del ciclo di studi corrispondente all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, percorsi specifici di orientamento 
scolastico, in collaborazione con la Provincia, per l’informazione e la consulenza orientativa per studenti disabili. 
Si sostengono iniziative e  attività di informazione e sensibilizzazione della comunità locale sulle tematiche della disabilità, come componente 
possibile – spesso probabile – della vita e le iniziative di informazione delle persone disabili e delle loro famiglie sui loro diritti e le loro opportunità, 
tramite la gestione dello  Sportello Informa Handicap in Via Q. Sella e delle attività ad esso collegato, punto di riferimento sul territorio per affrontare 
in modo organizzato e continuativo le diverse problematiche  legate alla disabilità. 

 
INDICATORI 2007 2008 2009 
Piani adottati     
Alunni disabili inseriti     
Strutture disponibili  per disabili     
 
16.05.04 Favorire l’integrazione e partecipazione dei GIOVANI  

Si conferma il modello di politiche giovanili del Progetto Giovani con lo sviluppo degli interventi riferiti alla pluralità di dimensioni di riferimento: 
• informativa: l’accesso all’informazione come pre-requisito per cogliere le opportunità 
• orientativa: accompagnare giovani e adolescenti alle scelte formative e professionali più adeguate 
• formativa: sostenere l’acquisizione di competenze funzionali alla propria crescita personale e professionale e coerenti con il proprio percorso 

di ingresso nell’età adulta 
• preventiva: offrire opportunità e spazi alternativi a una traiettoria di “disagio” e risorsa peculiare per la promozione di interventi integrati di 

prevenzione e riduzione del disagio. 
• aggregativa: offrire opportunità e contesti in cui sperimentare esperienze collettive (uscire dall’individualismo) 
• relazionale: sostenere l’incontro e il dialogo tra gruppi diversi, tra giovani e adulti, tra giovani e istituzioni 
• della cittadinanza e dell’impegno: sostenere l’assunzione di responsabilità e la produzione di “beni collettivi” per la città, accompagnare i 

giovani a farsi carico dei problemi della città 
• lavoro di rete: mobilitare il territorio, le associazioni, le istituzioni attorno ai mondi giovanili, integrando le aree progettuali con gli interventi 

delle agenzie educative, formative e socio-assistenziali del territorio. 
 
16.05.05 Pari opportunità: 

- realizzare i progetti di sicurezza integrata finanziati con contributi regionali e provinciali ed intitolati “LA SCOSSA” e “TUTTA MIA LA 
CITTA’” 
- proseguire nell’attuazione del piano delle azioni positive e attuare definitivamente il piano di coordinamento dei tempi e orari della città 
Occorre lavorare affinché il punto di vista e la cultura femminile arricchiscano di contributi le politiche comunali poiché si ritiene che tutte le politiche 
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e le pratiche organizzative debbano essere necessariamente attraversate dalla consapevolezza di genere, possedendo come valore condiviso il concetto 
e la prassi di pari opportunità per farne la base da cui partire per modificare le pratiche politiche, quelle dei servizi, quelle nella gestione quotidiana 
della vita tra uomini e donne. In particolare interessano le politiche culturali, sociali, per l’infanzia e i giovani, ambientali e sanitarie; raccogliere i dati 
necessari per la predisposizione del bilancio di genere ovvero di sistemi di lettura del bilancio orientati al genere e sviluppare le attività previste nel 
piano delle azioni positive comunale 

 
Alla realizzazione degli obiettivi della Linea programmatica concorrono anche azioni programmate nei seguenti Progetti:  
Programma Progetti 

11 La governance e le risorse 38 Gestione delle entrate tributarie 
12 Semplificazione, rapporti con il cittadino e comunicazione 60 Sportello unico per l’edilizia 

51 Strumenti urbanistici esecutivi 
96 Arredo urbano 

13 Il territorio e l’ambiente 

97 Edifici pubblici patrimoniali 
129 Diritto allo studio 
130 Asili nido 

15 Formazione culturale e sviluppo turistico 

133 Biblioteca 
 
Piano degli investimenti e dei servizi della Linea programmatica  
 
PROGETTO  138 Servizi di supporto agli anziani 

 

 
3.4.3.1 Investimento 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

Rispetto ai servizi erogati direttamente dal Comune, si confermano: 
− Gestione delle Case Vitrotti:  continuità della gestione del servizio residenziale e degli altri servizi di sostegno e di socializzazione finalizzati al 

mantenimento dell’autonomia personale degli anziani in un contesto protetto e della gestione dei servizi di mensa, lavanderia, animazione e 
socializzazione destinati a tutti i  cittadini anziani. Nell’ottica di favorire la sfera relazionale come contrasto a situazioni di isolamento che possono 
acuire le problematiche dell’invecchiamento, assicurare la collaborazione con i servizi socio sanitari nell’ambito degli interventi di competenza, in 
favore di situazioni per le quali i servizi costituiscono risorsa territoriale. 

− Servizio pasti a domicilio: mantenimento del servizio di erogazione e distribuzione dei pasti a domicilio in favore di persone non autosufficienti 
nell’ambito dei servizi alla domiciliarità  attivati dal comparto socio sanitario CISSA e Distretto Sanitario.  

− Centri sociali: organizzazione e gestione delle attività rivolte all’aggregazione e alla socializzazione dei cittadini anziani, favorendo e facilitando l’auto 
- organizzazione e l’auto – gestione tramite la collaborazione con i Comitati di Gestione. 
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− Progetto “Anziani cre-attivi” e Capodanno per gli Anziani : organizzazione di un calendario di attività, corsi e laboratori che favoriscano il 
mantenimento di interessi e di partecipazione dell’anziano, differenziando le proposte sulla base delle richieste dei partecipanti. Organizzazione, in 
collaborazione con la Pro Loco e l’associazionismo locale del Capodanno per gli Anziani.  

− Soggiorni vacanza: organizzazione e gestione di soggiorni climatici per anziani, quale momento socializzante e ricreativo, oltre che di beneficio per la 
salute, con un calendario di proposte diversificate nel periodo aprile – settembre. Al fine di soddisfare la grande richiesta, si conferma anche per il 2010 
l’organizzazione di soggiorni in Romagna e Toscana, considerata la meta ideale del turismo sociale per l’assoluta maggioranza degli anziani e, in 
collaborazione con la Pro Loco, l’organizzazione di soggiorni in Liguria e in località termale montana, per la minoranza che predilige mete meno 
frequentate, di modo da  soddisfare tutte le esigenze e, nel contempo, di contenere i costi 

− Servizio nonni vigili: coinvolgimento attivo di anziani in servizi dedicati a percorsi pedonali sicuri per le scuole.  
− Trasporti per anziani: offerta ai cittadini ultrasessantenni di agevolazioni per  l’utilizzo dei mezzi pubblici per favorirne la mobilità, mediante rilascio di 

tessere di trasporto. 
− Rapporti con il volontariato: prosecuzione e gestione delle convenzioni attive con le associazioni che collaborano con i servizi pubblici per favorire il 

trasporto e la domiciliarità nell’ambito dei servizi socio-sanitari.  
 
PROGETTO  151 Interventi a favore dei giovani 

 

 
3.4.3.1 Investimento 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

• Centro InformaGiovani: erogazione servizi informativi di sportello con particolare attenzione ai bisogni informativi afferenti al settore del lavoro e della 
formazione. Consolidamento della funzione orientativa e formativa attraverso promozione di incontri e workshop di approfondimento su ricerca del 
lavoro e formazione in sinergia con OSL; 

• Punti Giovani territoriali: realizzazione attività destrutturate aggregative con valenza di prevenzione a forme di disagio e di devianza, di progetti 
formativi a sostegno al protagonismo giovanile e workshop attinenti l’area dell’educazione non formale, secondo una  strategia di rete e di lavoro 
integrato con la comunità locale. 

• Sala prove musicali e studio di registrazione AREA 23:  non come semplice servizio all’utenza “a consumo”, ma come spazio di relazioni  inserito in un 
sistema di opportunità,  cantiere aperto per chi fa musica e per chi si riconosce nei linguaggi musicali, punto di riferimento credibile e accogliente per i 
giovani e i gruppi musicali di Moncalieri e dell’area metropolitana sud; 

• Realizzazione progetti area partecipazione e nuova cittadinanza: 
- Progetto Peer to peer: attuazione di un percorso di peer information sul tema della comunicazione, rivolto a giovani tra i 14 e i 20 anni, interessati a 

diventare “giovani consulenti dell’informazione”; 
- Pass 15: offerta socio-culturale e sportiva finalizzata a sostenere l’incontro tra gli adolescenti 15enni e le risorse culturali e ricreative del territorio in cui 

vivono; 
- Progetto Europa: programma di iniziative e incontri per la promozione del concetto di cittadinanza europea, attraverso l’informazione sulle opportunità 

che l’U.E. offre ai giovani per la mobilità, il lavoro e la formazione. Realizzazione di scambi internazionali giovanili e  tutoraggio a gruppi di giovani che 
intendano candidare progetti sul Programma Youth-In action  dell’Unione Europea; 
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- Progetto Animazione: itinerario formativo orientato all’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro in campo socio-educativo e turistico-
ricreativo. 

- Libero Laboratorio Legalità: spazio di incontro e approfondimento sui temi della partecipazione e della legalità a livello globale e locale, in 
collaborazione con Libera Piemonte 

- Servizio Civile Volontario: promozione del Servizio Civile Volontario come occasione di impegno sociale e civile, tramite la stesura di progetti  in 
partnenariato con la rete sovracomunale 

- Sonika Web radio: mantenimento della radio digitale del Progetto Giovani, attraverso il sostegno alla sperimentazione di “trasmissioni di comunità”, 
realizzazione di workshop formativi e promozionali e di eventi collettivi di restituzione al territorio realizzata da un gruppo di giovani volontari che dal 
2007 si sono costituiti in associazione di promozione sociale. 

• Realizzazione progetti area formazione e linguaggi creativi: 
- Progetto Ritmi urbani: offrire e riconoscere diritto di cittadinanza alla libera espressione e alla creatività giovanile, attraverso la realizzazione di 

laboratori e workshop con eventi sintesi di presentazione alla città che favoriscano momenti di interlocuzione tra culture giovanili e comunità locale. 
- Ritmika: valorizzazione delle risorse musicali giovani del territorio e dei gruppi che transitano nell’Area 23, attraverso la progettazione partecipata con i 

giovani in funzione di acquisizione di competenze e responsabilità e la ricerca di sponsorizzazioni pubbliche e private; 
-  realizzazione della tradizionale rassegna musicale per gruppi giovanili con la presenza di ospiti nazionali e internazionali. 
- Progetto Futura (a valere sulla L.R. 16/95): completamento dell’azione CttAttiva, campus della partecipazione, dell’azione Io Volo, sperimentazione di 

una leva civica giovanile e dell’azione Faber, verso il mondo del lavoro;  
- Progetto Easy Theatre (a valere sulla L.R. 16/95): completamento del corso di formazione 1^ livello, eventi di animazione sul territorio e performance 

teatrale per i bambini. 
• Orientamento obbligo istruzione e occupabilità: rafforzare ed implementare gli interventi orientativi, tramite l’integrazione delle politiche 

dell’orientamento con quelle sociali, giovanili e del lavoro, a partire dalla dispersione scolastica attraverso:  
- attuazione delle azioni previste dall’ Accordo di Programma, sottoscritto con i  Comuni di Chieri, Nichelino, Carmagnola, Carignano nell’ambito del 

Piano provinciale pluriennale. 
- attuazione del  Protocollo d’Intesa sull’orientamento scolastico e la continuità educativa sottoscritto dai  diversi soggetti che sul territorio si occupano di 

orientamento (Provincia di Torino, Comuni di La Loggia e Trofarello, scuole, agenzie formative, Centro per l’Impiego);  
• Sub Piano Locale Giovani: 

attivazione del Piano Locale Giovani di bacino (coincidente con il bacino territoriale del Pdz, con il Comune di Moncalieri quale ente capofila), secondo le linee 
d’indirizzo dell’Accordo di Programma Quadro per le politiche giovanili ”Pyou – Passione da Vendere”  sottoscritto da Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Politiche per i Giovani e il Protocollo d'Intesa con la Provincia di Torino. 
Attuazione progetto Genitori e Figli. 
 
Collaborazione per l’attuazione  del progetto “La città fa spazio ai bambini. I bambini si fanno spazio in città”, promosso dalla Fondazione Paideia e  del progetto  
"La Scossa",  a valere su bando provinciale e regionale sulla sicurezza integrata ai sensi della L.R. 23/2007. 
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PROGETTO  152 Pari opportunità 

 
 

3.4.3.1 Investimento 
Non sono previste spese d’investimento 

3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 
Per il triennio 2010-2012 l’obiettivo del progetto è promuovere politiche che, presupponendo una generale prospettiva di cambiamento volta al superamento di 
comportamenti e abitudini culturali discriminatorie, realizzino azioni e strategie per la promozione delle pari opportunità attraverso l’offerta di strumenti utili al 
mutamento di mentalità e di atteggiamenti consolidati attraverso attività formative/informative atte a contrastare qualsiasi forma di discriminazione. 

 In particolare per l’anno 2010 le finalità del progetto saranno rivolte a: 
- favorire e sostenere le azioni positive nel rispetto della normativa vigente; 
- stimolare la comunicazione e lo scambio di genere per lo sviluppo delle opportunità culturali e sociali delle donne nei diversi ambiti di vita e di lavoro 
promuovendo specifiche attività formative e culturali; 
- realizzare iniziative contro ogni discriminazione sostenendo i soggetti più deboli e garantendo il diritto di cittadinanza di ognuno; 
- promuovere le partecipazione attiva delle donne nei luoghi decisionali e di rappresentanza; 
- attivare la ricerca di fondi e opportunità partecipando ai progetti promossi dall’Unione Europea e dei Ministeri; 
- promuovere e realizzare azioni positive e di pari opportunità nell’educazione e nella formazione, nella cultura e nei comportamenti, nella partecipazione 
alla vita politica, sociale ed economica, nelle istituzioni, nella vita familiare e professionale per rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena parità 
nel lavoro. 
- Promuovere un governo dei tempi organizzato attraverso il Piano di Coordinamento degli Orari, come attenzione non solo alle richieste della 
cittadinanza, ma anche alle esigenze del personale comunale che eroga i servizi . 
Il perseguimento delle finalità del progetto avverrà attraverso una serie di organismi, di azioni e di servizi: 

 Attuazione del Piano delle Azioni positive quale strumento di indirizzo e di programmazione per le politiche di parità e realizzazione del piano dei tempi e 
degli orari della città  come primo passo per integrare la consapevolezza di genere nelle scelte dell’Amministrazione e per arrivare alla real (annualità 2008); 

 potenziamento della rete dei servizi per l’infanzia per sostenere le donne che lavorano e le politiche di conciliazione dell’attività lavorativa e familiare e 
partecipazione al tavolo “Minori e famiglia” del Piano di Zona – Si veda anche la programmazione delle politiche per l’infanzia; 

 azioni della Commissione consiliare permanente Pari Opportunità (attività sospesa fino al termine del periodo di commissariamento); 
 azioni del Comitato Pari Opportunità del Comune di Moncalieri, per sviluppare le politiche di pari opportunità e di azioni positive all’interno del Comune di 

Moncalieri tramite indagini conoscitive e adozione del Piano delle azioni positive; 
 azioni e progetti con la finalità di promuovere le esperienze attive e la presenza delle donne nei luoghi decisionali, nella vita sociale, associativa e politica; 
 ampliamento della collaborazione con le associazioni che si occupano della Banca del Tempo e dello Sportello Spazio Donna ; 
 realizzazione di un centro di documentazione all’interno dello Sportello Spazio Donna; 
 prosecuzione della collaborazione con la rete istituzionale degli organismi di parità (ad es. la “Rete di parità nello sviluppo locale”, della Provincia) a livello 

locale, nazionale, europeo 
 aggiornamento del “sito nel sito” all’interno del sito web del Comune e sua interattività; 
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 corsi gratuiti di avvicinamento all’uso delle tecnologie riservati alle donne non in età scolare, con la convinzione che le tecnologie, se ben usate, possano 
rappresentare un buon supporto per l’autonomia femminile, soprattutto dal punto di vista lavorativo, ma non solo; 

 promozione di azioni formative e didattiche specifiche (Piano per il Diritto allo Studio); 
 coinvolgimento delle adolescenti e delle giovani con iniziative quali il Servizio civile volontario  o la partecipazione a progetti culturali specifici; 
 mostre tematiche; 
 collaborazione con associazioni di donne straniere sia per migliorare ed ampliare il servizio di informazione sia per conoscere meglio i bisogni delle 

lavoratrici straniere; 
 partecipazione ad esperienze formative (stages, corsi, etc.); 
 prosecuzione di una biblioteca di genere, costituita da una base di saggistica (e dalle banche dati di altre biblioteche di genere tematiche come ad es. quella 

della Regione Piemonte) e da opere letterarie di scrittrici. Si può ipotizzare che nel 2009 gli acquisti della biblioteca avranno un “occhio di riguardo” per 
documentare anche la produzione cinematografica e musicale al femminile; 

 incontri con scrittrici; 
 attuazione del progetto ACTION in collaborazione con la città di Torino, progetto di contrasto alla violenza sulle donne con azioni che prevedono anche la 

formazione delle Forze dell’Ordine nell’accoglienza delle donne vittime di violenza; 
 conclusione  del Progetto PASSATEMPO, quale sviluppo del Piano Coordinamento Tempi ed Orari della Città 
 attuazione dei progetti di sicurezza integrata  dal titolo “LA SCOSSA”   e  “TUTTA MIA LA CITTA’” (trattasi di progetti trasversali molto impegnativi per 

la complessità della loro struttura); 
 8 marzo, giornata della donna, ed altre iniziative culturali (spettacoli teatrali, proiezioni cinematografiche, incontri tematici) o di aggregazione; 
 collaborazione con associazioni di donne anche non del territorio (Telefono rosa, Alma mater, etc.); 
 pubblicizzazione programma dell’Assessorato alle Pari Opportunità e informazioni utili alle donne su brochure apposita. 
 potenziamento dei servizi e dei progetti per gli adolescenti e i giovani (Vedi programmazione specifica); 
 iniziative per il 25 novembre, giornata mondiale contro la violenza alle donne. 

 
PROGETTO  155 Contributi per l’edilizia 

 
 
3.4.3.1 Investimento 

E’ prevista l’assegnazione dei contributi rispettivamente per: 
1. Edifici di Culto (L.R. 15/89); l’utilizzo dei fondi assegnati, contribuisce al recupero degli edifici religiosi, migliorando l’immagine del paesaggio urbano, 

elemento necessario per migliorare il processo di riqualificazione ambientale e la rivitalizzazione della Città. 
2. Eliminazione barriere architettoniche – consente agli interessati di fruire delle agevolazioni stanziate dalla Regione Piemonte per realizzare opere 

necessarie a migliorare la qualità della vita dei disabili. 
3.4.3.2 Erogazione servizi di consumo 

Assicurare consulenza ai cittadini ed ai rappresentanti delle confessioni religiose per l’utilizzo dei finanziamenti previsti ex lege; istruttoria e controlli 
propedeutici all’erogazione dei finanziamenti e relativa rendicontazione alla Regione. 
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16.06 – COOPERAZIONE E PACE 
 
Obiettivi  strategici  della Linea programmatica per il triennio 2010 –  2012:  
 
16.06.01 Fare di Moncalieri Città di pace, multiculturale e aperta al dialogo interreligioso e ai diversi saperi tramite: 

• l’attività di sportello di informazione e consulenza rivolta alla popolazione straniera e ai cittadini italiani coinvolti a livello familiare e lavorativo 
con il fenomeno immigrazione, curata dalla equipe multietnica dei mediatori; 

• la  progettazione per il concorso ai vari possibili canali di finanziamento, in particolare provinciale e regionale e gestione dei relativi progetti di 
intervento finanziati, al fine di sviluppare sinergie di intervento sovracomunali, che consentano nel contempo un’ottimizzazione delle risorse 
pubbliche complessivamente destinate all’integrazione dei cittadini stranieri; 

• il tutoraggio e sostegno della rete territoriale per la promozione di interventi integrati; 
• l’attività dell’Ufficio Pace, quale luogo di progettazione e gestione di percorsi di educazione alla pace e intercultura, con la continuazione del 

progetto “Prima non ti conoscevo”, programma annuale di momenti pubblici di riflessione sui temi dell’intercultura, commercio equo, sviluppo 
sostenibile e di messa in rete delle esperienze dei gruppi giovanili impegnati nella cooperazione internazionale; 

• il completamento dei progetti del Progetto “Avvocati in campo”, finanziato su Bando regionale L.R. 26/93, in collaborazione con il 
CISSA e gli avvocati dell’Associazione A.S.G.I.;  

• il completamento del progetto “Giro giro mondo” (in continuità con il progetto“Le mille e una famiglia”), in collaborazione con Circoli Didattici, 
CISSA e ASL, nell’ambito del Bando 2009 Legge 40/1998, finalizzato a favorire l’integrazione scolastica dei minori stranieri  e facilitare il 
rapporto dei cittadini stranieri con i servizi, in particolare con azioni volte al sostegno della maternità e della genitorialità e alla formazione degli 
operatori; 

• l’avvio del progetto “Non solo scuola”, ad avvenuta comunicazione di finanziamento regionale a valere sulla L.R. 26/93 e in continuità con il 
progetto “Avvocati in campo”, in collaborazione con Circoli Didattici, CISSA  e l’Associazione ASGI, finalizzato all’individuazione dei possibili 
percorsi di regolarizzazione della posizione giuridica dei nuclei Rom storicamente presenti sul territorio e per  sostenere il completamento di 
percorsi d’istruzione e formazione dei minori Rom, quali condizioni preliminari e necessarie per gli interventi di integrazione ed emancipazione;   

• l’adesione e la partecipazione ai progetti di cooperazione e educazione alla pace promossi nell’ambito del Coordinamento Nazionale Enti Locali 
per la Pace e al Coordinamento Comuni per la Pace della Provincia di Torino ( Co.Co.Pa), rispetto ai quali il  Comune è impegnato. In specifico, 
proseguimento dell’intervento nel progetto “Ne Yi Beeogo Burkina – Buongiorno Burkina”, che si propone di valorizzare e concretizzare azioni 
di sviluppo nella città saheliana e contemporaneamente coinvolgere il nostro territorio, in particolare la popolazione giovanile; 

• l’accoglienza dei bambini bielorussi, in collaborazione con il Coordinamento Genitori Democratici, nell’ambito del “Progetto Cernobyl”, dando 
loro l’opportunità di ridurre notevolmente la quantità di radioattività assorbita dall’organismo grazie alla permanenza in un ambiente non 
contaminato  e ad  una alimentazione priva di radionuclidi;   

• l’utilizzo adeguato e qualitativamente elevato dei giovani in servizio civile impegnati negli specifici ambiti di intervento.  
 

INDICATORI 2007 2008 2009 
Iniziative per l’integrazione attivate    
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3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Per l’erogazione dei servizi verranno impiegate professionalità di tipo amministrativo e manageriale, disponibili tra il personale in servizio presso gli uffici 
comunali: servizi sociali, edilizia residenziale pubblica, pari opportunità e gli organismi esterni di gestione.  
Per particolari competenze specialistiche vengono impiegate professionalità esterne per gestire le attività. 
 
3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Per l’erogazione dei servizi verranno impiegate le attuali dotazioni strumentali degli uffici e relativi SW e HW dedicati .  
 
 
3.4.6 Coerenza con i piani regionali di settore 
Le attività di cui al programma ed ai progetti sopra indicati sono svolte secondo le linee guida fornite dalla Regione sia in materia di servizi sociali, progetto 
giovani, pari opportunità. 
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3.5  -  RISORSE  CORRENTI  ED  IN  CONTO  CAPITALE  PER  LA  REALIZZAZIONE  DEL  PROGRAMMA 

ENTRATE 

 
 

 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Legge di finanziamento e articolo 

ENTRATE SPECIFICHE     
• STATO     
• REGIONE 852.200,00 852.200,00 852.200,00  
• PROVINCIA 170.000,00 108.000,00 108.000,00  
• UNIONE EUROPEA     
• CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI 

PREVIDENZA 
    

• ALTRI INDEBITAMENTI (1)     
• ALTRE ENTRATE 750.000,00 600.000,00 600.000,00  

                                                                                            TOTALE (A) 1.772.200,00 1.560.200,00 1.560.200,00  

PROVENTI DEI SERVIZI     
• PROVENTI DEI SERVIZI DELL’ENTE 558.500,00 560.500,00 560.500,00  

                                                                                             TOTALE (B) 558.500,00 560.500,00 560.500,00  

QUOTE DI RISORSE GENERALI     
• QUOTE DI RISORSE GENERALI 5.751.473,75 2.637.195,00 2.598.595,00  

                                                                                             TOTALE (C) 5.751.473,75 2.637.195,00 2.598.595,00  

                                                             TOTALE GENERALE (A+B+C) 8.082.173,75 4.757.895,00 4.719.295,00  

 
(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili. 
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3.6  -  SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

IMPIEGHI 
 
 

 Spesa Corrente Spesa per 
 V.% sul totale 

Anno Consolidata Di sviluppo investimento Totale (a+b+c) spese finali 
 entità (a) % su tot. entità (b) % su tot. entità (c) % su tot.  tit. I e II 

2010 5.095.900,75 63,051   2.986.273,00 36,949 8.082.173,75 17,333 
2011 4.477.400,00 94,105   280.495,00 5,895 4.757.895,00 12,018 
2012 4.494.300,00 95,232   224.995,00 4,768 4.719.295,00 11,867 
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Comune di Moncalieri Valuta: EURO

Progetto Anno 2010

Spese correnti

Anno 2011

Spese correnti

Anno 2012

Spese correnti

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGETTO

Consolidate Sviluppo

Spese per
investimento

Totale

Consolidate Sviluppo

Spese per
investimento

Totale

Consolidate Sviluppo

Spese per
investimento

Totalen°.

1.468.821,00 1.468.821,00 0,00 0,00 200.000,00 200.000,00 0,00 0,00 150.000,00 150.000,000,00

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
0,0000054

30.000,00 1.205.900,00 1.109.300,00 0,00 0,00 1.109.300,00 1.126.100,00 0,00 0,00 1.126.100,000,00

SERVIZI DI SUPPORTO AGLI ANZIANI
1.175.900,0000138

0,00 1.730.000,75 1.706.000,00 0,00 0,00 1.706.000,00 1.706.000,00 0,00 0,00 1.706.000,000,00

POLITICHE SOCIO SANITARIE
1.730.000,7500141

8.995,00 672.295,00 273.400,00 0,00 8.995,00 282.395,00 272.500,00 0,00 8.995,00 281.495,000,00

INTERVENTI SOCIALI E SERVIZI DIVERSI ALLA PERSONA
663.300,0000149

1.368.457,00 2.244.457,00 866.000,00 0,00 0,00 866.000,00 866.000,00 0,00 0,00 866.000,000,00

ASSISTENZA ABITATIVA
876.000,0000150

0,00 587.000,00 459.000,00 0,00 0,00 459.000,00 460.000,00 0,00 0,00 460.000,000,00

INTERVENTI A FAVORE DEI GIOVANI
587.000,0000151

0,00 13.700,00 13.700,00 0,00 0,00 13.700,00 13.700,00 0,00 0,00 13.700,000,00

PARI OPPORTUNITÀ
13.700,0000152

110.000,00 160.000,00 50.000,00 0,00 71.500,00 121.500,00 50.000,00 0,00 66.000,00 116.000,000,00

CONTRIBUTI PER EDILIZIA
50.000,0000155

0,00 2.986.273,00 8.082.173,75 4.477.400,00 0,00 280.495,00 4.757.895,00 4.494.300,00 0,00 224.995,00 4.719.295,005.095.900,75TOTALI
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DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI  E 
 

CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE 
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4.1 - ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE 
(IN TUTTO O IN PARTE) 

 

N. INTERVENTO  
Codice 

funzione 
e 

servizio

anno 
impegno 

fondi  
IMPORTO TOTALE 

FINANZIAMENTO (€) Già liquidato (€) FONTE 
FINANZIAMENTO 

STATO AVANZAMENTO 
LAVORI 

1 Residenze Sabaude II lotto 08 01 
2003      
2002      
2003 

 €            2.000.000,00 1.607.856,02  Mutuo 
Contrib. Regione 

100% 
In corso approvazione certificato 

di collaudo. 

2 Ampliamento cimitero 
Revigliasco 10 05 

2001 
2003 
2004 
2005 

 €            1.509.874,14 1.254.232,22  V.L. 
100% 

In corso approvazione certificato 
di collaudo. 

3 
Realizzazione marciapiedi 
aree private (Strada Stupinigi 
e Via Cernaia) 

08 01 2003      
2002  €                65.000,00 0,00  A.A. In corso procedure d'esproprio 

4 
Ristrutturazione complesso 
sportivo Via M.Serao (ex Le 
Pleiadi) 

^^^^^^^ ^^^^^^^^^  €            2.400.000,00 ^^^^^^^^^ 
Concessione di 
costruzione e 

gestione 

In corso procedura di fallimento 
del concessionario. 

5 Ristrutturazione Palablu 01 06 
06 02 

2001 
2003 
2004 
2005 

 €               933.612,08 744.996,05  

V.L. 
Avanzo Economico 

A.A. 
Mutuo 

100% 
Liquidato C.R.E., in attesa 

emissione mandato di pagamento. 

6 
Lavori di manutenzione 
straordinaria sulla segnaletica 
stradale orizzontale 

08 01 2007  €               121.000,00 115.168,92  OO.UU. 100% 
In corso liquidazione C.R.E. 

7 Manutenzione straordinaria 
aree verdi territoriali 09 06 2007  €               130.000,00 124.017,01  OO.UU. 100% 

In corso liquidazione C.R.E. 
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8 
Interventi straordinari su 
impianto sportivo comunale L. 
Einaudi 

06 02 2007  €               150.000,00 105.858,93  Mutuo 
100% 

In corso approvazione certificato 
di collaudo. 

9 
Manutenzione straordinaria 
delle aree verdi ubicate presso 
gli stabili comunali 

09 06 2007  €                62.500,00 59.725,58  OO.UU. 100% 
In corso liquidazione C.R.E. 

10 

Lavori di manutenzione 
straordinaria negli stabili di 
proprietà comunale - opere 
edili 

01 05 2007 
2006  €               100.000,00 52.102,41  OO.UU. 100% 

In corso liquidazione C.R.E. 

11 

Manutenzione straordinaria 
presso gli stabili di proprietà 
comunale comprese scuole 
(impianti elettrici, telefonici, 
antifurto,audiovideo, di 
condizionamento e di 
refrigerazione) 

01 05 2007  €                80.255,90 73.613,75  OO.UU. 100% 
In corso liquidazione C.R.E. 

12 Manutenzione straordinaria 
uffici giudiziari - opere edili 

02 01 
01 05 2007  €               104.000,00 53.546,37  V.L. 

OO.UU. 80% 

13 Impianto sportivo Santa Maria 
A 06 02 2007  €               124.075,88 1.281,67  OO.UU. In corso procedure di gara 

14 
Interventi di manutenzione 
straordinaria e di messa a 
norma fabbricati scolastici 

04 01 
04 03 
10 01 
04 02 

2007  €               416.237,08 4.394,80  OO.UU. 
Proventi condono ed. 50% 

15 
Interventi straordinari scuola 
M. Polo e creazione di nuova 
scuola 

04 02 20072006  €            1.600.000,00 878.855,94  MutuoA.A. 100%In corso approvazione 
certificato di collaudo. 
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16 Interventi di riqualificazione 
urbana 08 01 2006  €                45.000,00 42.475,48  

Fondi F.E.S.R. 
(contributo DOCUP 

Overbooking) 

100% 
In corso liquidazione C.R.E. 

17 
Riqualificazione urbana del 
verde pertinenziale - Caserma 
C.C. 

08 01 2006  €                30.000,00 28.607,59  
Fondi F.E.S.R. 

(contributo DOCUP 
Overbooking) 

100% 
In corso liquidazione C.R.E. 

18 Manutenzione straordinaria 
viabilità 08 01 2006 

2007                  146.080,96 1.628,01  

A.A. 
Proventi condono 

edilizio 
Avanzo Economico 

80% 

19 Manutenzione straordinaria 
viabilità 08 01 2008                  361.322,56 151,10  Accorpamento 

economie mutui In corso procedure di gara 

20 
Interventi straordinari sulla 
segnaletica stradale 
orizzontale 

08 01 2008  €                75.621,97 0,00  
OO.UU. 

Accorpamento 
economie mutui 

Affidamento lavori in corso 

21 Interventi straordinari sulla 
segnaletica stradale verticale 08 01 2008  €                47.600,40 0,00  

OO.UU. 
Accorpamento 

economie mutui 
In corso procedure di gara 

22 Manutenzione straordinaria 
aree verdi territoriali - lotto A 09 06 2008  €                92.940,24 0,00  OO.UU. 

V.L. 70% 

23 Manutenzione straordinaria 
aree verdi territoriali - lotto B 09 06 2008  €                94.227,94 0,00  OO.UU. 80% 

24 Manutenzione straordinaria 
aree verdi territoriali - lotto C 09 06 2008  €                93.150,29 0,00  OO.UU. 80% 
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25 Manutenzione straordinaria 
aree verdi territoriali 09 06 2008  €               127.814,51 0,00  

OO.UU. 
V.L. 

Proventi condono 
edilizio 

In corso procedure di gara 

26 Interventi straordinari 
illuminazione pubblica 08 02 2008  €               119.882,05 1.309,00  OO.UU. 80% 

27 Interventi per eliminazione 
barriere architettoniche 08 01 2008  €               351.821,57 151,10  Accorpamento 

economie mutui In corso procedure di gara 

28 Riqualificazione urbana 
borgate 08 01 2002 

2003  €               173.304,80 151,10  Fondi anni precedenti 
(OO.UU.) In corso procedure di gara 

29 Interventi di arredo urbano 08 01 2008 
2007  €               105.701,54 0,00  

OO.UU. 
Fondi anni precedenti 

(E.C.) 

Approvato progetto esecutivo. 
In fase di predisposizione bando 

di gara. 

30 Strada Rigolfo 08 01 2008  €               320.000,00 0,00  OO.UU.Trasferimento 
fondi Approvato Accordo di Programma 

31 Interventi straordinari 
passerella Corso Trieste 08 01 2003  €               150.000,00 0,00  Fondi anni precedenti 

(OO.UU.) In corso procedure di gara 

32 
Interventi straordinari da 
eseguirsi presso gli impianti 
sportivi comunali - opere edili 

06 02 2008  €                73.771,14 0,00  

Proventi condono 
edilizio 

Avanzo Economico 
OO.UU. 

In corso procedure di gara 

33 

Manutenzione ordinaria e 
straordinaria negli stabili di 
proprietà comunale (comprese 
le scuole) 

01 05 2008  €               306.200,00 0,00  Accorpamento 
economie mutui In corso procedure di gara 
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34 Ampliamento cimitero 
capoluogo - I lotto 

01 06 
10 05 

2001 
2004 
2005 
2006 
2008 

 €               197.413,52 12.391,10  
OO.UU. 

Fondi anni precedenti 
(V.L. + OO.UU.) 

In corso procedure di gara 

35 Ampliamento cimitero ^^^^^ ^^^^^^  €            2.800.000,00 0,00  Project Financing Intervento riproposto nel Piano 
OO.PP. 2009 

36 Manutenzione straordinaria 
scuole 

04 01 
04 02 
04 03 
10 01 

2008  €               292.090,02 0,00  

OO.UU. 
Riscossione di 

capitali 
Rimborso Cassa 

DD.PP. 
Avanzo Economico 

A.A. 

Approvato progetto esecutivo. 
In fase di predisposizione bando 

di gara 

37 Asilo zona Nasi 10 01 2007  €            2.219.811,14 129.754,01  

Fondi anni precedenti 
(A.A. + OO.UU. + 

contributo Ist. Banc. 
S.Paolo) 

5% 

38 Teatro Matteotti - I lotto 05 02 2008  €               800.000,00 0,00  Mutuo Approvato progetto definitivo. 

39 

Interventi di manutenzione 
straordinaria sugli impianti 
tecnologici (elettrico, 
idrosanitario, termico) collocati 
presso gli stabili comunali 

04 01 
04 02 
04 03 

2008  €                80.488,56 0,00  OO.UU. In corso procedure di gara 

40 Impianto sportivo Einaudi ^^^^ ^^^^^  €               850.000,00 0,00  Project financing Intervento riproposto nel Piano 
OO.PP. 2009 

41 Impianto sportivo Testona ^^^^ ^^^^^  €               600.000,00 0,00  Project financing Intervento riproposto nel Piano 
OO.PP. 2009 
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42 Ristrutturazione Villa ex 
ENAOLI ^^^^ ^^^^^  €            5.000.000,00 0,00  Project financing Intervento riproposto nel Piano 

OO.PP. 2009 

43 

Interventi su impianti di 
riscaldamento e 
condizionamento collocati in 
edifici comunali finalizzati al 
risparmio energetico 

01 05 2008  €                37.284,00 0,00  OO.UU. 70% 

44 Consolidamenti strutturali 
scuola elementare S.Brigida 04 02 2008  €               380.000,00 0,00  A.A. Approvato progetto definitivo. 

Progettazione esecutiva in corso 

45 

Adeguamento normativo e 
funzionale dell'accesso al 
Palazzo comunale e del 
piantone 

01 05 2008  €               130.000,00 780,00  A.A. Approvato progetto definitivo. 
Progettazione esecutiva in corso 

46 
Contratti di quartiere II - Casa 
per ragazze con bambini 
scuola materna B.go Mercato 

10 04 2008  €               881.172,41 26.688,35  Contributo 
Stato/Regione 

Firmato verbale cantierabilità nel 
mese di novembre 2008 

47 

Contratti di quartiere II - Nuovo 
edificio spazio giovani e 
demolizione fabbricato scuola 
materna Rodari 

04 01 2008  €               125.546,86 1.194,73  Contributo 
Stato/Regione 

Firmato verbale cantierabilità nel 
mese di ottobre 2008 

48 Contratti di quartiere II - Parco 
lineare S.Maria 

08 01 
09 01 

2001 
2003 
2008 

 €               697.400,25 112.724,90  

Contributo 
Stato/Regione 

Fondi anni precedenti 
(proventi 

monetizzazione aree)

20% 

49 

Opere accessorie e 
complementari per la 
realizzazione del pontile di 
attracco sul Fiume Po 

09 06 2005  €               120.000,00  €        107.729,83 OO.UU. 100% 
ultimati 

50 Interventi PTE e zona collinare 
(ambito A) 09 06 2007  €               527.518,00 0,00  OO.UU. Indotti 

ambito A 
In corso procedure per 
affidamento incarichi 
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51 Manutenzione straordinaria 
rete fognaria 09 04 2007  €               100.000,00 0,00  Condono In corso procedure per 

affidamento incarichi 

52 Realizzazione rete fognaria in 
Strada Vivero II lotto 09 04 2007  €               350.000,00  €           1.951,10 

Fondi propri e 
contributo regionale 

alluvione 
Affidamento gara 

53 Canale scolmatore 09 04 2007  €            1.410.000,00  €         20.318,40 OO.UU. Indotti 
ambito B 

In corso sviluppo delle fasi 
progettuali 

54 

Interventi argine sponda sx Po 
lungo canale derivatore AEM 
(ambito B - ribaltamento dal 
2006) 

09 04 2007  €            2.949.000,00  €        104.472,43 
OO.UU.  - Derivanti 

da ampliamento 
centrale AEM 

Sviluppo progettazione esecutiva 

55 

Rifacimento ponte stradale in 
Strada Genova 
all'attraversamento del Rio 
San Bartolomeo (ambito A) 
(ribaltamento da 2006) 

09 06 2007  €               750.000,00  €                     -   OO.UU. Indotti 
ambito A Sviluppo progettazione esecutiva 
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5.2 - DATI ANALITICI DI CASSA DELL’ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L’ANNO 
2008 

 (Sistema contabile ex D. L.vo 77/95 e D.P.R. 194/96) 
Classificazione funzionale 1 2 3 4 5 6 7 

 

 

 

8 

Viabilità e trasporti

 

Classificazione economica 

Amministrazione 
gestione e 
controllo 

Giustizia Polizia locale Istruzione pubblica Cultura e beni 
culturali 

Settore sport e 
ricreat. 

Turismo Viabil. Illumin. 
 Serv. 01 e 02 

Traspor. Pubbl. 
Serv. 03 

Totale 

A) SPESE CORRENTI 
1. Personale 

6.289.910,54 1.638.981,08 714.419,85 401.507,51 391.129,09 391.129,09 

di cui: 
- oneri sociali 

1.335.552,44 364.014,01 151.851,27 85.504,56 85.810,10 85.810,10 

- ritenute IRPEF    

2. Acquisto beni e servizi 3.237.427,79 94.972,73 144.406,43 4.779.800,34 280.086,16 4.714,80 29.105,00 1.821.558,30 1.711.003,42 3.532.561,72 

Trasferimenti correnti 
3. Trasferimenti a famiglie e Ist. 

Soc 

7.530,00 465.932,27 150.210,66 277.433,27 15.998,19  

4. Trasferimenti a imprese 
private 

   

5. Trasferimenti a Enti pubblici 40.651,19 463.534,56 257.074,93  

di cui: 
- Stato e Enti Amm.ne C.le 

   

- Regione    
- Province e Città metropolitane    
- Comuni e Unione Comuni 4.080,27 3.999,60  
- Az. sanitarie e Ospedaliere    
- Consorzi di comuni e 
istituzioni 

   

- Comunità montane    
- Aziende di pubblici servizi    
- Altri Enti Amm.ne Locale 36.570,92 463.534,56 253.075,33  

9 96. Totale trasferimenti 
correnti (3+4+5) 

48.181,19 929.466,83 407.285,59 277.433,27 15.998,19  

7. Interessi passivi 163.581,85 380.349,48 20.833,13 157.437,40 278.788,01 278.788,01 

6
8. Altre spese correnti 720.918,79 107.415,77 40.968,69 31.024,87 1.200.000,00 23.831,37 23.831,37 

TOTALE SPESE 
CORRENTI (1+2+6+7+8) 

10.460.020,16 94.972,73 1.890.803,28 6.845.005,19 1.140.737,26 1.639.585,47 45.103,19 2.515.306,77 1.711.003,42 4.226.310,19 
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Classificazione 
funzionale  

9 

Gestione 
territorio e 

dell’ambiente 

 

 

10 

  

 11 

Sviluppo 
economico 

  12  

Classificazione 
economica 

Edilizia residen. 
pubblica 
serv. 02 

Servizio idrico
 serv.  04 

Altre 
serv. 01, 03, 05, 

06 

Totale Settore sociale Industr. Artig. 
serv. 04 e 06 

Commer 
 serv. 05. 

Agric.  
serv. 07 

Altre  
serv. da 01 a 03

Totale Servizi 
produttivi 

Totale generale 

A) SPESE CORRENTI
1. Personale 

92.055,44 896.126,90 988.182,34 1.413.313,67 348.388,94 348.388,94  12.185.833,02 

2 2di cui: 
- oneri sociali 

21.497,61 188.645,90 210.143,51 307.015,74 73.474,47 73.474,47  2.613.366,10 

- ritenute IRPEF    

2. Acquisto beni e 
servizi 

 60.407,80 947.553,70 1.007.961,50 3.942.368,27 333.909,64 20.075,19 5.000,00 202.599,49 561.584,32  17.614.989,06 

Trasferimenti 
correnti 

3. Trasferimenti a famiglie 
e Ist. Soc 

 89.786,46 89.786,46 1.198.290,88 62.063,93 46.525,00 4.000,00 112.588,93  2.317.770,66 

4. Trasferimenti a 
imprese private 

 20.628,38  20.628,38 

5. Trasferimenti a Enti 
pubblici 

 11.867,62 11.867,62 1.805.994,31  2.579.122,61 

di cui: 
- Stato e Enti Amm.ne C.le 

   

- Regione    
- Province e Città 
metropolitane 

   

- Comuni e Unione Comuni   8.079,87 
- Az. sanitarie e Ospedaliere    
- Consorzi di comuni e 
istituzioni 

   

- Comunità montane    
- Aziende di pubblici servizi    
- Altri Enti Amm.ne 
Locale 

 1.763.676,31  2.516.857,12 

9 96. Totale trasferimenti 
correnti (3+4+5) 

 101.654,08 101.654,08 3.024.913,57 62.063,93 46.525,00 4.000,00 112.588,93  4.917.521,65 

7. Interessi passivi 7.134,98 250.143,79 68.815,08 326.093,85 153.931,42  1.481.015,14 

8. Altre spese correnti 5.621,09 157.866,49 110.177,01 273.664,59 41.098,93 36.818,43 22.145,20 58.963,63  2.497.886,64 

TOTALE SPESE 
CORRENTI 
(1+2+6+7+8) 

104.811,51 468.418,08 2.124.326,77 2.697.556,36 8.575.625,86 432.792,00 437.134,33 9.000,00 202.599,49 1.081.525,82  38.697.245,51 
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(Continua)                                                                                                                                                                                      (Sistema contabile ex D. L.vo 77/95 e D.P.R. 194/96) 

Classificazione funzionale 1 2 3 4 5 6 7 

 

 

 

8 

Viabilità e trasporti

 

Classificazione economica 

Amministrazione 
gestione e 
controllo 

Giustizia Polizia locale Istruzione pubblica Cultura e beni 
culturali 

Settore sport e 
ricreat. 

Turismo Viabil. Illumin. 
 Serv. 01 e 02 

Traspor. Pubbl. 
Serv. 03 

Totale 

A) SPESE in C/Capitale 
1. Costituzione di capitali fissi

2.642.564,68 53.546,37 153.295,02 1.337.274,85 25.002,63 385.045,59 1.013.432,03 1.013.432,03 

di cui: 
- beni mobili, macchine e 
attrezz. 
   Tecnico-scient. 

594.036,55 153.295,02 161.480,38 25.002,63 37.692,49  

Trasferimenti in c/capitale 
2. Trasferimenti a famiglie e Ist. 

Soc 

  43.178,40  

3. Trasferimenti a imprese private    

4. Trasferimenti a Enti pubblici    

di cui: 
- Stato e Enti Amm.ne C.le 

   

- Regione    
- Province e Città metropolitane    
- Comuni e Unione Comuni    
- Az. sanitarie e Ospedaliere    
- Consorzi di comuni e 
istituzioni 

   

- Comunità montane    
- Aziende di pubblici servizi    
- Altri Enti Amm.ne Locale    

5. Totale trasferimenti in 
c/capitale (2+3+4) 

  43.178,40  

6. Partecipazioni e 
Conferimenti 

   

7. Concess.crediti e 
anticipazioni 

   

TOTALE SPESE in 
C/CAPITALE (1+5+6+7) 

2.642.564,68 53.546,37 153.295,02 1.337.274,85 25.002,63 428.223,99 1.013.432,03 1.013.432,03 

 TOTALE GENERALE 13.102.584,84 148.519,10 2.044.098,30 8.182.280,04 1.165.739,89 2.067.809,46 45.103,19 3.528.738,80 1.711.003,42 5.239.742,22 
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 (Sistema contabile ex D. L.vo 77/95 e D.P.R. 194/96) 
 

Classificazione 
funzionale  

9 

Gestione 
territorio e 

dell’ambiente

 

 

10 

  

 11 

Sviluppo 
economico 

  12  

Classificazione economica

Edilizia residen. 
pubblica 
serv. 02 

Servizio idrico
 serv.  04 

Altre 
serv. 01, 03, 

05, 06 

Totale Settore sociale Industr. Artig. 
serv. 04 e 06 

Commer 
 serv. 05. 

Agric.  
serv. 07 

Altre  
serv. da 01 a 

03 

Totale Servizi 
produttivi 

Totale 
generale 

A) SPESE in C/Capitale 
1. Costituzione di capitali 

fissi 

 151.516,57 1.057.008,57 1.208.525,14 590.889,18  4.961,00 45.238,32 50.199,32 7.459.774,81 

di cui: 
- beni mobili, macchine e 
attrezz. 
   Tecnico-scient. 

 30.854,80 69.070,91  1.200,00 1.200,00 1.072.632,78 

Trasferimenti in 
c/capitale 

2. Trasferimenti a famiglie e 
Ist. Soc 

 230.736,88 230.736,88  273.915,28 

3. Trasferimenti a imprese 
private 

 1.944.275,89 33.069,77 1.977.345,66  1.977.345,66 

4. Trasferimenti a Enti pubblici    

di cui: 
- Stato e Enti Amm.ne C.le 

   

- Regione    
- Province e Città metropolitane    
- Comuni e Unione Comuni    
- Az. sanitarie e Ospedaliere    
- Consorzi di comuni e 
istituzioni 

   
- Comunità montane    
- Aziende di pubblici servizi    
- Altri Enti Amm.ne Locale    

3 35. Totale trasferimenti in 
c/capitale (2+3+4) 

 1.944.275,89 2.208.082,54  2.251.260,94 

6. Partecipazioni e 
Conferimenti 

   

7. Concess.crediti e 
anticipazioni 

   

TOTALE SPESE in 
C/CAPITALE 
(1+5+6+7) 

 2.095.792,46 1.057.008,57 3.416.607,68 590.889,18  4.961,00 45.238,32 50.199,32 9.711.035,75 

 
 TOTALE GENERALE 104.811,51 2.564.210,54 3.181.335,34 6.114.164,04 9.166.515,04 432.792,00 442.095,33 9.000,00 247.837,81 1.131.725,14 48.408.281,26 
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........................................................................... li .......................................................... 
 
 Il Segretario Il Direttore Generale Il Responsabile Il Responsabile del Servizio 
   della Programmazione Finanziario 

 ........................... ......................................... .............................................. ................................................................. 
(solo per i comuni che non hanno il Direttore Generale) 
 Il Rappresentante Legale 

 

................................................................................
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